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BOLLETTINO POLITICO 


Un grave incidente parlamentare è 
avvenuto a Relgrado. L'opposizione ha 
ahbandonata la sala : parecchi deputat 
hanno rassegnato il loro mandato, e. 
ia conseguenza di ciò, la Scupeina è | 
stata sciolta. Ma il telegrafo che ci 
trasmelte questi fatti, tace interamente 
llo cause e sull'origine dei mede- 
sitni. Dice soltanto che l' incidente è | 

sto mentre si disculeva una poli» 
rione senza indicare Jo scopo di questa. 
dbiamo, dunque, rassegnarci ad aspet- 
tare che i giornali esteri ci rechino altri | 
particolari. 

Il signor Dufaure , ricevendo il Con- 
siglio di Stato, disse che all'apertura del- 
l'Assamblea di Versailles saranno pre 
sntate le leggi indispensabili per la ri- 
costituzione della Camera dei deputati e 
per il Senato. Si accredita la voce che 
la nuova Camera possa essere convocata 
tobre, come , del resto, pare desi- 
o dall'opinione pubblica în Francia. 


1 giornali prussiani e viennesi prose- 
guono ad occuparsi della questione ec- 
iastica e delle relazioni col Vaticano. 
l'na corrispondenza da Berlino alla 
‘ora Stampa Libera di Vienna af- 
ja che esiste veramente un progetto, 
unicato dal signor di Keudell al mi- 
nistro degli affari esteri d'Italia, per la 
revisione di aleuni articoli della legge 
delle guarentigie. È d’uopo premettere 
che la corrispondenza ha cura di dichia- 
rare che a Berlino si attribuisce un gran 
valore alle buone relazioni esistenti col 
governo italiano , e che il progetto ac- 
cennato non è menomamente inteso a 
, ma che, al contrario, sarebbe 
teresse stesso dell'Il che la sua 
tà, a questo riguardo, assu- 
messe un carattere internazionale. Si 
vorrebbe , anzi, che il progetto fosse | 
proposto dal governo italiano agli altri ; 
Stati, sull'adesione di taluno dei quali | 
si crede di poter fare assegnamento sin 
d'ora. Vi è perfino chi assicura essere 
già iniziate delle trattative a questo pro- 
pusito e che se ne discorrerà nel prossimo 
convegno dei sovrani. Altri, invece, af- 
‘mano che si vuol soltanto preparare 
| terreno e lasciare Je cose nello sfafte 
{12 finchè vive l’attuale Pontefice. 

Crediamo superfluo di ripetere che, 
per quanto noi sappiamo, nessun pro- 
getto di questo genere è stato presentato 
finora. Può darsi che nei convegni dei 
sovrani si parli delle relazioni fra la 
Chiesa e lo Stato; ma ciò non vuol dire | 
che siano state fatte proposte formali. | 
Ir'altronde è noto che in Italia il governo 
» il Parlamento sono stati d'accordo nel | 
considerare le gnarentigio come un prov- 
valimento interno ‘e non già interna 
zionale. 

1 conffitti fra le duo Camere del Par- 
lamento daness e tra ministero @ il 
Folketing (Camera dei deputati) sono | 
nanenti, e le questioni che li provo- | 
cano si succedono e si rassomigliano. 

Abbiamo già informato i nostri let 
tori di parecchie questioni sulle quali il 
ministero e il Landsthing si pronunzi: 
rono in modo affatto opposto al Folke- | 
ting. Troviamo oggi nei giornali danesi 
che anche lu domanda del ministro dolla | 
marina per un credilo necessario alla 
costruzione d'un vascello corazzato fu, 
venerdì scorso, respinta in terza lettura 
dal Folketing con 52 voti contro 46. 

1l ministro della marina censurò ener 
gicamente la maggioranza, la. quale ai 
mostra sempre sollecita, a parole, dello 
sviluppo marittimo del paese. Il Comi- 
furono rinviati i progetti 


altre, quella dell'applicazione d'un'impo- 
sta sulla rendita @ sul capitale. 

Tutto ciò, osservano i giornali mini- 
steriali di Copenaghen, non è che una 
manovra per venir in aiuto all'opposizione 
durante le prossime elezioni, perchè la 
popolazione, senza eccettuarne gli el 
tori che votano in generale pei candidati 
della sinistra, si manifesta ognor più fa- 
vorevole al ministero in questo conflitto. 
L'indirizzo por la difesa del paese rag- 
giunge il triplo delle firme di quello fatto 
circolare dalla sinistra, quantunque que- 
sta abbia cercato di vincere gli scrupoli 
popolari, insinuando che una milizia na- 
zionale darebbe maggior forza al paese 
che non i progetti di difesa del governo. 

Secondo il selito, i carlisti si attribi 
scono la vittoria di Olot, che i dispr 
ufficiali da Madrid annunziano essere 
stata conseguita dalle truppe del re Al- 
fonso. Comunque sia, abbiamo già os- 
servato che quel fatto d'armi non può 
avere una grande importanza. 

—_—_—_—_m—6 


LA RIDUZIONE 


ISTITUTI D' isTAUZIONE 


DiaI 


Ci resta a esaminare 
legge presentato dall'on. ministro di pub- 
Dlica istruzione nella parte che riguarda 
la riduzione degli istituti governativi e 
la ripartizione delle spese necessarie al 
mantenimento di questi 

Non è probabile che l'on. Bong! 
suo ingegno chiaro ed acuto, non abbia 
preristo le gravi conseguenze che dove- 
vano nascere da qualsiasi riduzione del 
numero degli istituti governativi d'istru- 
zione secondaria classica. Ne può avve 
niro che i comuni privati di liceo e gi 
nasio governativo seguitino il suo con- 
siglio e si valgano della facoltà acco: 
data loro dalla legge e lascino cadere il 
loro istituto d'istruzione secondaria ; nel 
qual caso anche i padri di famiglia meno 
favorevoli alle scuole clericali. «i 
teranno, per necessità o convenienza, a 
mandare i loro figli nel vicino semina- 
rio e a contribuire, sebbene a malin- 
cuore, alla sua fortuna e al suo splen- 
dore. E può succedere ancora che quei 
comuni conservino il loro liceo o giona- 
sio; e in questo secondo caso lo Stato, 
per la mancanza di un corpo d'ispettori 


| permanente ed operoso, avrà abdicato | 


alla direzione didattica e morale di un* 
altra buona parte di scuole secondarie, 
sebbene in esse stia il nerbo dell'edu- 
cazione nazionale del paese. Ma l'onor. 
ministro, nello stato presente delle fi- 
nanze, non aveva altro mezzo di miglio- 
rare la condizione degli insegnanti, fuor- 
chè l'abbandono di parecchi istituti e la 
ripartizione delle spese necessario a quelli 
i quali dovranno rimanere regi, fra lo 
Stato, le provincie e i loro capoluoghi. 
Trovandosi in tale alternativa, la solle- 


citudine del benessere materiale degli in- | 


| zione secondaria avrebbe potuto farsi in 


ragione della popolazione scolastica, che 
è cosa vira e reale, ovvero sezondo la 
divisione amministrativa del Regno în 

incie, le quali sono enti astratti e 
si distinguono profondamente fra loro 
per la diversa ‘estensione del loro ter- 
ritorio e per il diverso numero dei loro 
abitanti. L'on. Bonghi scelse questo se- 


| condo sistema e quindi fu condotto a 


proporre che corte scuolo assai frequen- 
tate fossero soppresse e che allre se ne 
serbassero dove gli alunni sono scarsi. 
Secondo il disegno di legge, degli 80 
licei governativi che abbiamo ora, ne 
resterebbero 67 e per conseguenza 13 
diventerebbero comunali ; dei 102 gin- 
nasi regi che adesso abbiamo, se ne con- 
serverebbero 57 e perciò 45 andrebbero 
a gravare i bilanci dei rispettivi comuni. 
Ma, d'altra parte, 7 licei e 48  ginnasi 
che presentemente non sono governativi, 
si trasformerebbero in tali. Lo Stato ri- 
terrebbe adunque 74 licei e 75 ginnasi, 
rinunziando a 6 licei e 27 ginnasi. 
Non sappiamo come abbia potuto suo- 
cedere che, volendo instituire un solo li- 
ceo e un solo ginnasio per ogni provin: 
cia con facoltà di duplicarne le classi 
secondo il bisogno, l'on. ministro venisse 
a questa conclusione, che la nuova legge 
darebbò ‘allo*Stato il governo di 74 licei 
@ di 75 ginnasi, mentre le provincie sono 
Appena 60. Ad ogni modo, ove si con- 


siderino: gli effetti di tutte questo sop- 
pressioni d'istituti rispetto a ciascun tom- 


col | 


partimento del Regno, si rileva che, 
mentre nelle Marche verrebbe nd essere 
instituito un quarto liceo governativo, 
oltre ai tre che vi sono di presente, 
il Lazio, la Toscana, l'Emilia e il Veneto 
conserverebbero tutti i loro licei, la Li- 
guria ne perderebbe uno, quattro il Pie- 
monte, uno la Lombardia e uno lo pro- 
vincie meridionali. Quanto ai ginnasi, 
Marche ne acquisterebbero 4, Inddove 
ora non ne hanno alcuno; il Lazio e le 
provincie venete li conserverebbero tutti 
e le provincie meridionali no perdereb- 
boro 4, la Liguria 3, la Sardegna 3, 
Lombardia 5, l'Emilia 6, la Toscana 7 
il Piemonte 44 © la Sicilia 19. 

questi licei e gionasi che lo Stato 
si propone d‘abbandonare ai comuni e 
che l'on. Bonghi consiglia a questi di 
sopprimere, non sono già i meno popo- 
lati di studenti. Si vorifica anzi il caso 
opposto. Il governo , secondo il disegno 
di legge, abbandonerebbe il liceo di Ca- 
sale, che nel 74 ebbe 50 studenti ; quello 
di Mondovi, che n’ebbe 50; quello di 


vincia di Sassari che ha 10,720 ch. q. 
di superficie. 

Il principio adottato dall'on. Bonghi 
per ridurre gli istituti d'istruzione se- 
condaria classica lo trasse ad nccordare 
5 licei e G ginnasi al Piemonto che ha 
una superficie di 20,208 chilometri qua- 
drati e a concedere O licei e 9 ginnasi 
tanto alla Lombardia quanto al Veneto, 
che sono compartimenti di una super- 
ficio la quale oltrepassa di poco i 23,000 
ch. q. per ciassuno. L'Emilia con 20,5 
ch. g. di superficie dovrebbe avere 8 
ginnasi e 8 licei e altrettanti ne dovrebbe 
| avere la Toscana con 24,052 ch. q. di 
superficie. D'altra parte il con 

ch. q. avrebbe un solo liceo e 
ginnasio; tre licei © tre ginnasi 
le Puglie con 22,115 ch. q.; un solo 
liceo e un solo ginnasio la Ba 
con 10,675 ch. q.; allo Calab 


, che 


hanno una superficie di 17,257 ch. q., 
7 


si darebbero tre licei e tre ginnasi 
licei e 8 ginnasi alla Sicilia, la cui 
| perficio è di 20,244 ch. q.; due licei e 


Vercelli, che n'ebbe 43, e quello d'Ivrea, 
dove gli studenti furono 33; d'altra parte, 


studenti rurono 48; quello di Siracusa, 

che n'ebbe 21 ; quello di Belluno con 21; 

quello di Sondrio, con 23; quello di Gir- 

genti, con 24; quello di Trapani, con 
: quello di Rovigo, con 24 


3, cessorebbero d'essere i à 
e invece il governo ne terrebbe altri che 
hanno assai minor numero di studenti, 
come Belluno che ne ha 41; Sondrio, 
28 e Siracusa 48. 
| Quali si siano gl'inconvenienti di una 
| riduzione degli istituti d'istruzione se- 
condaria fondata sulla popolazione sco- 
lastica del regno, non crediamo che pos- 
| sano essere comparabili con quelli che 
| deriverebbero da una riduzione fondata 
| sopra la base proposta dall’on. Ronghi. 
Nessuno avrebbe altra ragione, salvo la 
| speranza di un futuro progresso, di op- 
porsi alla soppressione delle scuole che 
scarseggiano di studenti, mentre le suole 
frequentate di alunni debbono agli occhi 
di tutti, avere diritto di continuare ad 
esistere. Inolle sarebbe egli equo e 
prudente di togliere d'un colpo 49 gin- 
nasi dalla Sicilia allo scopo di ottenere 
un pareggiamento ideale e di privare lo 
provincie piemontesi di 5 licei, cioè Cs- 
sale,, Vercelli, Ivrea, Mondovi e Savona, 
e di ben 24 ginnasi? Diciamo 24 gin- 
| nasi, perchè ai 44 del Piemonte che 
| cesserebbero d'essere regi, ai 3 della 
Liguria e ai 3 della Sardegna bisogna 
aggiungere quelli di Bobbio, di Vo- 
ghera, di Mortara e di Vigevano, i quali 
ora fanno parte della provincia di Pavia. 

Sì vollero pareggiare le provincie del 
regno e non si tenne conto delle gravi 
differenze che esistono fra provincia e 
provincia in fatto di. popolazione e di 
superficie. Non si può stabilire alcun 
paragone tra la provincia di Sondrio che 
ha 411,241 abitanti e la” provincia di 
Milano che ne ha 1,009,794 ; tra Bel 
Juno con 475,282 abitanti e Torino con 
972,086; tra Rovigo con 200,835 0 Ge- 
nova con 746,759; tra Grosselo con 
407,457 e Caserta con 697,403; tra Li- 
vorno con 448,851 e Bari con 604,54 
tra Massa e Carrara con 164,944 e Po- 
tenza con 510,549. 

Inoltre non si è tenuto conto della | 
sproporzione di superficie che esiste fra 
le provincie del regno e dei maggiori o | 
minori mezzi di comunicazione che si 
hanno în ciascuna. La frequenza media | 
degli alunni in un liceo o ginnasio può | 
variare profondamente da un giorno al- 
V'altro coll'aprirsi d'una strada ferrata | 
in quelle regioni che prima ne manca | 
vano affatto. Ora un solo istituto d'istru- 
zione secondaria classica potrà forse ba- 
stare alla provincia di Livorno che ha 
una superficie di 320 ch. q., a quella 
di Porto Maurizio che ha 1,209 ch. q. 
di superficio o ad altra di analoga esten- 
ione; ma nessuno dirà che sia suffi- 
ciente alla provincia di Aquila che ha 
6,500 ch. q. di superficie, alla provincia 
di Lecco con un'estensione di 8,529 
ch. q., a quella di Potenza che abbrac- 
cia 10,675 ch. q., a quella di Catania 
con 5,402 ch. q., a quella di Cagliari 


riterrobbe il liceo di Caltanisetta, i cui | 


| cia, dove si conserverebbe l'istituto regio 


due ginnasi alla Sardegna che abbraccia 
2 ch. q. di superficie. S'oggiunga 
che alcuni di questi compartimenti man- 
| cano affatto di vio regolarid i comunica- 
zione e che vi riesce difficile arrivare dal- 
| restremità della provincia al capoluogo, 
| e si capirà perchè la frequenza media 
degli alunni siavi scarsa e come in quei 
Iuoghi la riduzione degli istituti proposta 
dall'on. ministro farebbe peggiorare una 
ione di cose che già è deplorevole 


con 
| oggi. 
| Del resto riuscirà difficile contenere 
le spese dello Stato © delle province noi 
limiti presunti dall'on. Bonghi. Primie- 
ramente ci è parso che nel fare il cal- 
colo di queste spese, in quanto riguar= | 


| dano lo Stato, non siasi avuto riguardo 


all’art, 41 del disegno di legge, il quale 
dice che a quei commi in cui cessano 
d'esistere ginnasi governativi, potranno 
(crediamo siasi voluto dire dorrazno) 
essere restituite quelle rendite che lo 
Stato amministra în virti. della legge 
13 novembre 1859 c di altre leggi 
posteriori © che rappresentano beni 
indemaniati, i quali erano proprii di 
quegli istituti. I ginnasi a cui si ac-| 
cenna in quest'articolo sono 45 e occor- 
rerebbe sipere a quanto ammontano le 
loro rendite e quale danno ne verrà allo 
Stato dalla restituzione di queste 

Inoltre in uno degli allegati del dise- 
gno di legge si calcola quale sarà la fre- 
quenza media degli alunni negli istituti 
che rimarrebbero governativi, quando 
tutti gli alunni degli istituti che ora sono 
governativi si raccogliessoro in quelli. E 
da questo calcolo risulta che nei ginnasi 
del Piemonte noi avremmo una frequenza 
media di 64 alunni; in quelli della Sar- 
degna la frequenza media sarebbe di 43 
e in quelli della Sicilia di 50. Ora si sa 
che nei ginnasi, se gli studenti sono più 
di 30, riesce assai difficile fare scuo! 
Quindi, volendo proporzionare lo classi 
al numero degli iscritti, saremo obbligati 
a duplicare ciascuna classe în quasi tuiti 
i ginnasi del Piemonte, della Sicilia © 
della Sardegna. Exciò avverrebbe, stante 
la grande abbondanza degli alunni nei 
ginnasi di queste regioni, anche quando 
la media dei frequentatori dei futuri licei 
regi fosse molto al disotto di quella pre- 
vista nel disegno di legge. Quindi nasce 
una spesa per lo meno doppia della spesa 
calcolata dall'on. Bonghi riguardo ai 
ginnasi delle predetto regioni, e sebbene 
nella sua Relazione egli assicuri che, 


| qualunque cosa avvenga, la spesa sarà, | 


in ogni caso, minore della previsione, 
non abbiamo trovato negli allegati ar- 
gomento sufficiente a persuadercene. 
Un'altra particolarità del disegno di 
legge proposto dall’on. ministro di pub- 
blica istruzione merita di essere consi 
dorata. I comuni capoluoghi di provi 


0 dova lo si istituerebbe di nuovo, avreb- 
bero ad essere sgravati di molta parte 
delle spese che ora fanno per l'istru- 
zione secondaria classica. Nel Piemonte 
essi pagano ora L. 45,002 e per la muova 
legge ne pagherebbero solamente 14,000; 
nell'Emilia pagano ora L. 406,844 07, 
© paghorebbero lire 41,995 24; nel- 
l'Umbria i predetti comuni verrebbero 

vati di L. 22,200, nello Marche di 


1E 85,070, nella Toscana di L. 75,800 31. 
Ora Je famiglie dimoranti in questi co- 


con 43,015 ch. q- © infine alla pro- 


muni e le quali verrebbero cosi. hene- 


ficate, sono appunto quelle alle quali sarà 
molto più facile emeno dispendioso l'av- 
viare i loro figli negli studi secondari 
classici, mentre rimarrebbero aggravato 
le famiglie dimoranti fuori del capoluogo 
di provincia, negli altri comuri, e che 


per conseguenza dovono mantenere fuori | 


di casa i loro figli per vederli compiere 
gli studi classici. Il peso derivante dal 
mantenimento delle scuole secondarie 
verrebbe adunque sentito in una misura 
ingiusta, cioè in una misura che non 
corrisponde al profitto cho se ne ricav 
e se no può ricavare. E codesta disu- 
guaglianza sarebbe tanto più grave in- 
quantochè la nuova logge impone ap- 


punto nuovi e maggiori pesi ai comuni | 


non capoluoghi di provincie , cioè l'oh- 
bligo di concorrere cogli altri comuni 
della provincia a sostenere In spesa ad- 
dossata a questa por il mantenimento del 
liceo provinciale. 

Abbiamo già detto in un altro arti- 
colo che molte parti del disegno di legge 
dell'on. Bonghi sono pregevoli e giove- 
rebbe vederle applicate. Tuttavia ci sono 
alcune lacune e non pochi difetti , che 
daranno immancabilmente luogo a vi 
iscussioni cosi nel seno della Commis- 
sione come nella Camera. In ogni caso 
però il Parlamento © il paeso devono 
saper grado all'on. ministro degli sforzi 
che ha fatto per risolvere l’arduo pro- 
blema dell'istruzione secondaria classica, 
il quale, se non è risolto dal progetto, 
potrà però esserlo d'accordo tra il Par- 
lamento © il ministro, quando non si di- 
mentichino le ragioni dell'equità e della 
giustizia. 


———_—_____r_ 


L'IMPERATORE D'AUSTRIA 
A VENEZIA 


giamo nell'Italia sailitare del 
il 6 aprile prossimo, ad onoranza di S 
l'imperatoro Francesco Giuseppe, avrà luogo 
ivista di un intero corpo d'armata noi 

igunza 

Avi il comando supromo delle truppe 11 te 
nonte generale Pianell, ed il corpo d'armata tarà 
costituito nel seguente modo : 

Prima divisione, comandante teaenta generale 
Ponineki. 

Prima brigata di fanteria | maggior generale 
Do Hassecourt — 1° regginiento di fanteria di 
linea @ 729 id id. 
sonda brigata di fanteri 
— 19» 0 09 rogg. 
ia 
Una brigata di tre batterie d'artiglioria. 
del 190 reggimento cavale 


uagggior geaeralo 
fanleria di linea 


Seconda divisione, comandante tenonto goue- 
rale De La Forest. 
Prima brigata di fanteria , maggior generale 
Balegno — }3> rogg. di Sunteria di livea e 14° 
n 


onda brigata di fanteris,, maggior generale 
Raiti — 50° reggimento fanteria di linea e 2° 


3° battaglione d'istruzieno, 5? e % batfaglione | 


alpino. l 

Una brignta di tro battorin d'artiglieria. 

Due squadroni del 13° rega. cavalleria 

Truppe suppletive. 

Una brigata di cavalleria , maggior generale 
Rizzardi — 0* reggimento cavalleria e 18° id. id. 

Un roggimento borsaglieri (quattro batta- 
glioo "a 

Una brigata di 4 batterie d'artiglieria 

Saranno dunquo în totalo 29 battaglioni di 
10 bataio cha si coo- 
Vigonza por la rivista; 
‘ nnrò passata dallo 
imperatore verso Je 10 auti- 


meridiane, 
_—___—__—_____—_—_——€& 
UN INCIDENTE DIPLOMATICO 


Il telegrafo ci ha già dato notizia di 
un incidente avvenuto fra il conte 
ambasciatore austro-ungarico a Costanti- 
nopoli, ed il governo del sultano. Se- 
condo le voci più recenti, esso sarebbe 
ora appianato con soddisfazione reciproca. 

La Neue Freie Presse del 23, meo- 
tro riferisce l'origine di quel fatto, lo fa 

da considerazioni le quali fa- 
rebbero supporre inevitabile la dimissione 
del granvisir o quella dell’ambasciatore, 
il che però non ha più fondamento dopo 
gli ultimi dispacci. Ecco, senz'altro, quale 
fu la causa dell'incidente : 

Nell'oceasiono dell'ul udiema privata 
che il sultano accordò al rappresentante del- 
l'imperatore Franoesco Giusappa , ai parlò 
‘naturalmente anche di strade Hic 

ino 


al conto Zichy, differiva essenzialmente dalla 
dichiarazione dapprima fatta, per cui l'ara- 
basclatoro avetro-ungharese avora subito uno 
scacco, attribuito dall'opinione pubblica al- 
l'opposizione del granvisir alla costruzione 
de' tratto tuttora mancanto della rete delle 
strade ferrato della Rumel 
Il motivo di quest'opposizione sarebbe, a 
quanto si dice, da un lato l'ostilità incon= 
trata dal barone Hirsch, e dall'altro i con- 
del generale Ignatielf, accanito aver 
sario di ogui utile provvedimento da pren- 
dorsi © da eseguirsi dalla Tarchia. 
Naturalmente, l'ambasciatoro aust 


| | Nella seconda udienza ottenuta dall'am- 

basciatore vennero dissipati gli equivoci, 
€ l'incidente, lo ripetiamo, si può rite- 
nere come essurito. 


I LETTERE MERIDIONALI 
| HI. 
LA MAFFIA 


Mio caso Dina, 

In questa terza lettera incomincierò a ri 
gionare dei mali che affliggono l 
cosa è molto più ardua por me 
sco assai poco i! paese. Ed è più ardua in 
so stessa, porshè le opinioni su questo a 
gomento, anche tra coloro che nacquero e 
vissero no! paese, sono disparatiasime. To 
porciò andrò molto cauto. Mettorò sotto gli 
| occhi del lottore i fatti che potei racco- 
| gliere, esporrò lo conclusioni a cui sono 
| venuto, modo, il processo logico con 

cui v'arrivai. Il lettoro potrà da sè faro lo 
muo osservazioni © giudicaro le 

Innarsi tutto, voglio notaro che ogni anno 
a mo accado di ricavoro lettore di gio! 
| professori, i quali, invitati dal governo 

andaro în qualche liceo o ginnasio della Si- 

chiedono ansiosamento , in nom 

notizia doi paesi cui 

sono destizati. lo mi rivolgo allora a qual 
cho siciliano amico, e domando. Sono stato 
molto volte sorpreso nel ricevere una ri- 


| giudizio popolare. io chiedevo di paesi 
della provincia di Catania o Siracusa, quasi 
sempro la risposta era: paesi buonissi 
sta como in Toscana, si può antaro col 
in mano. Se invece chiedovo di paesi della 
ntale, specialmento dell 


| sta era sposio: Eh! pacsi di solfare, bisogna 
| staro attenti 
Ora è noto che la Si ravagliata da 
quello piagho sociali, to si parla 
adosso, spocialmento nella sua part 
tale. Qui appunto, non ‘oceupandoci 
particolarmente di Palermo , cho dà luogo 
ad altre considerazioni, è il centro delle 
solfare, cho, dopo l'agricoltura, so 
| grande e ricca industria di quell 
| stria che occupa molte decine di migliaia di 
lavoranti d'ogni sesso cd età. 
| Ora è noto che il lavoro delle solfare è 
fatto in un modo, che spesso si può dire 
iniquo. Non solamente non si prendeo tutte 
lo necomario misure per salvare la vita de- 
gli operai, che qualche volta restano soffo- 
cati dai gna che si sviluppano, ed anche si 
accendono; sepolti sotto le volta clio cadono, 
| perohò malo costruite, o perchè l'intrapren- 
ha fatto assottigliaro i pilastri, per 


cavarno altro minerale; ma segue di poggio 
ancora. La creatura umana è sottoposta ad 


sibil centinaia di bambini @ 
bambino scendono per ripide scarpa o disa- 
govoli scale, incavate in un suolo franoso e 
spesso bagnato. Arrivati nel fondo della mi- 
piera, sono caricati del minerale, che dob- 
bono riportare su a schiena, col pericolo, 
sdrucciolando su quel terrono ripido © mal 
| fido, di andar gi o pordero la vita. Quelli 
| di maggiore età vengono su, mandando 
grida straziani ino pian 
gendo. È noto a tutti, è stato mille volte 
ripetuto che questo lavoro fa una strage jn- 
descrivibile fra quolla gente. Molti no muo- 
iono, moltissimi ne restano storpiati , de- 
formi o malati per tutta la vita. Lo stati 
atiche lo provarono ad esuberanza, la lova 
militare ha dato un numo spaventoso di 
riformati, l'inchiesta industriale ha raccolto 
tutto lo notizio che sì possono desiderare. 
È cosa che motto terroro. Il Congresso di 
Milano, l'on. Di Cesarò, l'on. Luzzatti ed 
altri lovarono un grido genoroso di protesta 
@ di dolore contro queste enormità, le quali 
sono tanto più gravi, in quanto colla salute 
si distruggo la moralità di quello popola- 
zioni. Gli organismi deboli rimangono d 
strutti, i forti sopravvivono por comandare, 
tiranneggiare, opprimero bambini è bambiue 
accatastati in quegli oscuri androni , dovo 
ogni cosa può succedere. L'uomo si abbri- 
tisce, si domoralizza e diviene faciimento 
un nemico della società che lo tratta. cosi 
apiotatamente. 

‘Abbiamo qui dunquo una prima sorgento 
del male. Si vede cogli occhi, si toeca con 
|.manò in cho modo la rsoralità di certu 
classi sociali viene distrutta. Segue in Si- 
cilia: quello che era cominciato a seguire 
in tutti i paesi di miniere. Con questa dif- 


Abdul Azir , preventata alcuni giorni dopo 


furensa , però, che altrove ei fu posto ri- 
medio con leggi che proteggono l'operaio 


© specialmente «il bambino , il quale non 
deve lavorare oltro un, certo numero di ore, 
non dere emer sottoposto a lavori che lo 
ammazzano © lo demoralizzano. La vita e 
Ja moralità dell'operaio furono efficacemente 
protetto ; il malo fu fermato nel suo cam- 
mino, 

Dal 1850 ad oggi a noi è mancato il co- 
raggio, la provoggenza necessaria per fare 
la leggo cho tanti avevano giù fatta. Essa 
si discuto ora negli Uflisi, e, como è natu- 
rale, tutti l'approvano. Ci sarà però il tempo 
d'approvarla @ discuterla ancho in Parla- 
mento, in questa sessione ? O sarà la Camera 
troppo occupata, troppo stanca, troppo so- 
praffatta!. E, approsata una volta. questa 
legge, avrà il governo la ferma volontà di 
farla eseguire? — Si Joverà corto nelle 
miniore un grido di protesta, o sarà inve 
cato il zacro nome della libertà viola 
opera i grideranno che col proibire 
il lavoro dei sorà diminuito il gua- 
dagno degli adulti. Le madri dei bambini 
Frideranzo che s'impedisco ad essi - 
daguarsi un pano, e che così morranno di 
fame. I gabelletti 0 appaltatori strepiteranzo 
indano a rovina le loro industrio; 
giustizia senza momo l'obbligarii a 
lurre i lavori, scavaro lo volto, eec., în 
uttosto che in un altro. E i sacri 

tori delle armonie economiche grido- 

s30 che tutto è compenso; il malo che 

diro da ua lato, si produrrà 

da un altro, e intauto la libertà , che sola 
poteva rimediare a tutto, è stata 

Ma quale libertà? Quella cho dà al picco- 

niora il diritto di ammazzare o demoraliz- 

bambini , per guadagnare qualche 

i più? Sono queste le armonie de- 


o è di 


modo 


Ma como, diranno forse allora gli uomini 
dici, volete ernare con tutto il 
paese contro di voi In verità mi pare che 
alliamo sputo, quando è stato 

pporre la leva ed il macinato 

ra, dovremmo saper far rispettare 

Î0 ssera che proteggono i 

ità. Altrimenti è | 

perchè seguono tanti 
sicurezza pubblica ? 
un'armonia fra causa ed 
E se da un Jato noi dolibiamo, per 
sità iresorabile delle nostre finanze, 
mere il Jotto che corrompe Îl popolo, 
dobbiamo lasciare che altri 


otento a rispettare e far 
‘gi più clementari della giustizia , quel 
giorno essa avrebbe pronunziata la propria 
nna di morte, avrebbe în faccia all’u- | 
1) confessato che non ha il diritto di 
o. Cho importersbbe infatt ità | 
che ci sia uc'ltalia unita © libera piuttosto | 
*che divisa ed oppressa, se la nostra li Î 


deboli vengano 


Questo però è un lato solo della quistione, | 
la quale si presenta in tutta Ja sua spav 
tosa gravità nella provincia di Palermo, 
dove uno stato sociale cho ancora non si 
conosce abbastanza, produce non la camorra, 
ma la mafia, Questa è stata studiata o de 
con molti particolari prima dal ba- 

louna, poi dall'on. profes- 
udeli in duo epuscoli 
sono esaminati ancora 


che contribuirono 
i | 


pesi 


sone Ti 


lo 
uno già detto. Del re 
quei che fa la 

è neppure il conoscere 
moi, | 

ientano vigore, | 


male. 
ere ciò che ssi l 


ono gli elenca 
muovono è le au 
più importa. 
la on ha statuti soritti, non 
si potrabibe quasi dira | 
è una camorra 
Lene particolare vmata per ge- 
nerizione spontanea. A noi importa sapere 
come e porchè nasce € sì mantiena eosi vir 
yroso, e più audace assai che la camorra. | 
ammazza, | 
0 a produrre sommosse popo- 
Chi comanda echi obbedisce, chi sono 
pressi © chi sono gli oppressori 
farsi un'idea degli ostacoli che | 
do si vuol ricevere o dare | 
, 0.| 
lia un'opinione o un'idea diversa. Ho | 
n numero di libri ed opuscoli, | 
to molti siciliani e molti stra- | 
nell'isola da lungo te 
opinioni erescera og? 
Un inglosa da parecchi anni residi 
lermo, mi seriveva ripetutamonte che, senza | 
«zionali, era ridicolo pensare di 
poter ristabilino la pubblica sicurezza. In 
gato da mo sopra varie quest 
uomo dotto, intelligente, molto pratico 
alfori, rispondeva schietto di non ossere 
grado di d gnizione sicu 
Mando Jo trio domande ad un altro inglaso, 
dla più lungo tempo residente nell'interno 
dell'isola, messolato în molti affari colà 
uomo accorto: de has a long head, he is 
your man, egli ccorto, è il vostro 
uomo, diceva il mio amico. La risposta fu, 


canza di strade @ di opere pubblichi 
occ. Una cosa era certa, egli dicev 
che lo misure eccezionali farebbero p 
chie bene. Il rimedio stava nel tempo, nelle 
ro pubbliche cui la 
finalmente nolle scuole, l'eterna pa 
di tutti i mali. I due inglesi dunque si now- 
tralizzavano, ed io restavo come prima. 
Un giorno ero immerso nella lettura degli 
puscoli sulla Sicilia, quando mi arrivò la 
notizia cho il prof. Caruso, sici 
ebresso cducato a Palermo, che ora insegna 
agronomia nell'Univetsità di Pisa, sulla cat- 
tedra a euola illustrata dal Cuppari, 
aveva accennato alla questione, în un suo 
publico discorso, letto nella solenne apor- 
tura dell’anno accademico 1873-74. Scrissi 
vbito per avere il discorso, 0 vi ti 
poshi periodi accentato, che nella Sicilia vi 
era una grossa questione sociale , derivante 
dalla grando coltura @ dalla miseria del 
contadino. « La rivoluzione di Palermo nel 
< 1855, egli diceva, non fu politica , ma 
« sociale, si perchè non aveva nessuna ban- 
diera politica certa, si perchè il contin- 


« gonte più numeroso lo forniva la campa- 
*, gna, mandando, iu quella aranturata, si 
io, nni di opranti affamati , desiderosi 

« arrischirsì. » Unico rimedio ai mali, di 
ceva il Caruso, sarebbe l'introduziono di 
quel, contratto di mezzeria, socondo Îl quale 
è coltivata la Toscana, © col quale si fanno 
al contadino condizioni cocellenti. È subito 
nell'Accademia dei Georgofili, l'ex-deputato 
E. Rubieri annunziò con. parole di ologio 
questo discorso, ricordando como egli avea 
nel 1808 , dopo un viaggio in Sicilia , s0- 
stenuto la medesima idea nel suo libro Sulle 
condizioni agrarie , economiche e sociali 
della Sicilia e della Maremma Pisana. lo 
lessi con avidità questo lavoro , © da tutto 
ciò ricevei una profonda impressione, per- 
oliè mi ero già convinto che Ja questione 
del brigantaggio nelle provincio napolitano 
era una questione agraria © sociale. 

Ma quale fu la mia sorpresa quando, rac- 
colti gli appunti per ciò che riguardava in 
ispecio la provincia di Palermo , interro- 
gando alcuni siciliani che mi paro 
potenti, vidi che si mettevano a ridera sgan- 
gberatamento. In tutto questo , essi dice- 
vano, non c'è una parola di vero. Come! 
noi oppressori dei contadini? Ma so noi 
siamo oppressi dai contadini! La maffia im- 
pedisce a noi d'andaro a voduro i nostri 
fondi. Il tale, il tale altro da 40 anni non 
ha potuto vedera lo sue terna, cho sono 
amministrato e guardato dai maffosi , dalle 
cui mani pon può levarle seuza pericolo di 
vita. 

questo s'aggiunso una notizia singola» 
rissima, la cui verità ho potuto in molti 
modi accertare. Il maggior uumero di de- 
litti sì commette da abitanti dei diutorni di 
Palermo, cho sono per io più gente agiata, 
mtadini proprietari che coltivano 
mirabilmente i loro giardini d'aranci. Nolla 
Conca d'Oro l'agricoitura prospera, la grande 
pronrietà non esiste, il contadino è agiato, 
maflioso e commette un gran numero di de- 
litti. Jo non volovo credere a questa no- 
tizia, che sombrava sovvertira tutti q 
i prineipii dell'economia p 

enza sosialo; la riscontra: 
ed in milo modi mi fu riconfermata. 
pigliai e rilossi da capo i misi opuscoli e 
libri sulla Sicilia, per vedere se era possi- 
bile raccapezzarmi. Negli Annali dl'agri- 

ra siciliana trovai confermato, che l'a- 
gricoltura 0 la prosperità materinle da lungo 
tempo hanno fatto molti progressi nei dintorni 
di Palermo. Nell'’opuscolo del T'urrisi Co- 
lonna sulla Sicurezza Pulblica in Sì 
trovai confermato che il centro pi 
la vera sode della maffia è nei diutor 
Palermo: di là essa stende le suo fila nella 
città. Ivi il basso popolo non è avvil'to ed 
oppresso; ma piuttosto sanguinario, pronto 
al coltello, aderisce alla maflia, 6 no va 
orgoglioso. I! contadino agiato o Zorgese, 
come dicono colì, di Monreale, di Parti 
nic lo guardie rurali di quei mo- 


desimi Juoghi sono quelli che costituiscono | 


il nucleo principale della maffia. Quost 
dunque stende lo suo piu profonde radici 
nella campagna, mentre la camorra le stende 
nella città. Dentro Palermo voi potete di 
giorno è 
Iontanate un miglio dalle porto, 
che oggi, mi dicono, voi non siete sicuro 
d' arrivaro a Monreale. 

A questa notizia bisogna aggiungerno un' 
altra, che è puro di massima Tmportanza 
per conoscere le condizioni dell'isola. Essa 
va divisa in due grandi zone assai divorso. 
Nell'interno v' è la grande coltura. Ivi sono 
i feudi o latifondi, ivi sono i misori pro- 

ivi l'agricoltura è in uno stato pri- 
milivo : mancano le acque, l'aria è cattiva, 
il fertile auolo della Sicilia paro spesso u 

v'è poco più che la coltura doi 

ino alle costo, specialmento presso 

lo città e massime nei dintorni di l’alormo, 
la scena mula affitto. Qui sono gin 


contadini proprietarii, in ogni caso agia 
intelligenti, oppure pronti ai delitti. La pit 
parta di essi sono chiamati dorgesi, perchè 
posaiedono, Ora in che relaziono si trovan 
fra loro fl cli I borgese, ed il pro- 
lotario dell'interno dell'isola? Ecco il nuovo 
problema,:che mi si affaccia 

fa lo esaminerò nella prossima Jettera, 
per non allungar troppo questa. 

Per ora addio. 
Tuo affino 
P. Vibtani 


ei 
| effetti dolla di 


LE FESTE IN RUSSIA 


Aneho în Russia si deplora la troppa fre- 
quenza delle feste religiose. Prova no 

secondo riferisco una corrispondenza 

da Piutroburgo della Gazzetta generale 
della Germania del Nord, venna testò int 

tuîta presso quel ministero dell'interno una 

Commissione allo scopo di fare delle pro- 

poste per-la diminuzione dei giorni festivi. 


anno altrettanti eccitamenti per le classi i 
feriori a lasciare il lavoro e a darsi a 
io © a disordini, A far parto 
questa Commissione sono nominati ; Îl con- 
ero di Stato Kapnist pel ministero del- 
l'interno, il consigliere effettivo Skworzow 
pal ministero del demanio imperiale ; della 
scconda divisione della Cancelleria impe- 
rialo il consiglfore di Stato Kalugiu © per 
la parte ecclesiastica il signor Tolmatschew, 
membro del Comitato -dell'istraziona presso 
il Sinodo. 
La Commissione priacipierà i suoi lavori 
quanto prima, 
——_—+—————____€— 


L'INAUGUBAZIONE DEL MON 
‘ AMANIN 


(Corrispondenza particolare dell'Ovisione) 


Venezia, 23 marzo. 

(X) Una gita lagunare, un banchetto of- 
ferto dal sindaco, un'illuminzzione a fuochi 
di bengala, un concerto al casino Apollineo, 
0cco il menu delle feste ‘d'oggi. Domani alle 
40 112 la salma di Daniele Mapin verrà col- 
loosta nol sarcofago atabilo, presenti 1a do- 
putazione francese, il comm. Nigra od altri 
illustri ospiti. Così Venezia avrà adempiuto 
all'obbligo; di ‘onoraro. degnamente ji. suo 
gran cittadino; le resterà sempro quello di 
> paguirne gii: esempi, @ sarà certo il miglior 


| generalo Lauria 


seggiare impunemento | 


tributo che potrà rendersi alla sua mo- 


“Alla gila lagunaro part 
simi degl'iavitati, fra cui il ministro Bon- 
ghi, Îl qualo aveva speso lo prima ofo del 
matlîno nol visitaro alcuni istitàti scolastici. 
Quattro vapori non furon troppi a cont 
nere lo persone murito di biglietti ; sopra 
un quinto piroscafo viaggiavano per lofo 
conto un centinaio 0 più di fow Bi 
sogna confessare cho non tutti i passeggeri 
provarono di questa escursione un diletto 
sonza mistura d'amaro, poichè i legni es- 
sendo usciti dal porto di M 
recchie signore 0 ancho qualche individuo 
del sesso forto subirono lo triti vicissitu- 
dini che si accompagnano ai viaggi marit- 
timi. Nè fecero ccsezione i venezia 
forza riconoscere che , quantunquo nati sul 
maro, essi amano molto la terra. 

Il banchetto dol sindaoo ora di 112 coperti 
0 fu servito nel Gram otel. Vi prondo- 
vano parto lo doputazioni del Senato e della 
Camera, il ministro Bonghi, il comm Nigra 
parecchi doputati osenatori, alcuni sindaci (tra 
cui quello di Roma), i mombri del Comitato 
pel monumento Manin , lo scultore. Horro 
(bon Bozzo, come avelo stampato nel tele- 
gramma), i giornalisti veneziani , il Fori 
dol Pungolo, il Filippi della 

il Capon del Fanfulla, il 
vimento, parecchi pubblicisti francesi, pi 
mo fra fusti il Martin, il genoralo Matt 

immiraglio Del Carretto , il procuratoro 
il genoralo Giorgi 
nin, cco., ecc. Vi farono molti, anzi 
discorsi, pronunziati con l'ordino seguento: 
Fornoni , Houghi , Torelli , Massari, Lam- 
portico, Ferrara, Venturi, Martin o Barrili, | 
i to da' suoi colleghi dol giornalismo | 


anche il più applaudito. Terminato il pranzo | 
0 rocatisi i commensali nella sala attigua, 
il Toffoli, già ministro con Manin, prese la 
parola per ringraziaro i francesi di ciò che | 
fecero a favore dell'isulo veneziano 0 a fa- | 
vore dell'Italia. Fu un brindisi posteo, | 
ma del resto opporisnissimo. 

Con la miglior volontà del mondo non 
posso dir bene dell' illuminazione a fuochi | 
d'artifizio. Fa uno spettacolo da villaggio 
che durò appeoa un quarto d'ora 0 non 
ebbe altro effetto che quello di svegliare 
piccioni o di farli volare spaventati, povero | 
bestiuole, da una parte all'altra della piazza. | 

E il concerto?.... Confesso il mio peccato; 
nn ci fui e mi limito a dirvi che, secondo 
ogni previsione, esso doveva riuscire egro- | 
giamente. 

Una rettifica © un'aggiunta alla n 
rispondenza di ieri. 

La rettifica è questa. Il rotolo posto în 
mano alla stata di Manin porta scritto 
marzo 1818; non può quindi essere il de- 
creto del 2 aprile 4819. 

Ecco adesso l'aggiunta. Tra lo coso pube 
blicato in questa circostanza o degno di par= 
ticolaro menziono va posta la bella pocsi 
scritta dal prof. Ferdinando Galanti, nome 
già caro allo lettero. 


cor 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


aittano, 23 mar: 
nerali di qua, Assembi 

ioni di direttori e di 
perdite... © liquidazioni 
ncrale. 

Vi ho giì aznuuziato le convocazioni do- 
gli azionisti del Credito milanese, della 
Banca industriale © commerciale e del Banco 
di S. Ambro ) frattempo ebbe luogo 
quella del Luniticio Rossi 0 fu fissato il 
giorno por quello della Janca Lombarda e 

Cantoni. È poi, oltre il Li- 

, la Società deila coramica & qualche 

altra unione, verrà la più doforvsa di tutte, 
quella della Banca di costruzioni. 

Pur troppo però i risultati generali so 
tutt'altro che soddisfacenti, e possono sti- 
marsi fortunati quelli che ricuperano souza 
perdite il loro avere. Per cui non vi na- 
scondo che domina ora un sei 
sconforto, reazione naturale del 
con cui i piu si erano tre a 


questa reazione dovrebbe | 

i, 0 se l'eccesso della fi- 
fu dannoso, non saranno diversi gli 
denza. Merlio tutissimus ibis, 
diceva Fobo a Fotonto nella favola d'Ovi- 
dio; 6 il Consiglio non dovrebbe essere inu- 
tile anche ai nostri capital 

L'Assemblea dsl Lanificio Rossi deliberò 
la riduzione del capitale sociale colla con- 
seguante cqueentrazione delle azioni ridotte 
a un quinto ; dolibarà la» diminuzione dei 
componenti il Consiglio d'amministrazione 
da 18 a fi è, sciogliendo una questione va- | 
riamonlo decisa dagli serittori, ammise, so- | 
vra proposta del direttore Rossi, i quattro 
sotto-direttori della Società a far parto con 
voto deliberativo del Consiglio. 

Il Gredito milanese accolsa la proposta di | 
liquidaziono, quantunque i risultati dell'a- | 
zicods foswro rolativamento migliori di | 
quello, che si potova aspetlaral. Fu adot 
anche la proposta di dare a ogui azionista 
in cambio dello sue azioni altrettante obii- | 
gazioni pontebbane, pit 40 liro per ogni a- 
zione. La Bauca generato di Roma, divo- 
nuta proprietaria  dell'Iatituto, lo trasfor= 
mer jn una sua succucsile. 

Quanto alla basca commereinio è indu 
atriale, Ja domanda di azione pro» 
tata da alcuni azionisti o coutrastatà’ dal 
Couciglio d'amministrazione, venne respinta 

si deliberò di tirare in- 

cora UR AmpO, Saremo dace 

capo, 0 forss la liquidazione, chu now sl ss- 

rebbo potuta faro in condizioni diserete, di- 
venterà più difficile. 

Sembra cho minacci di essero dissstrosa 
Ja liguidazione dol Banco di S. Ambrogio. 
So fosso vera lina voce, cho correva ieri, 
gli ‘azionisti ‘pordereibero 40 liro per'agioui; 
6 notato chel versato è di solo 400 lire. 

Quanto alfa Baticà di costruzioni, non se 
no sa ancora nulla di preciso; 11. Brioschi, 
540 presidunto, è toraztoieri l'altro a Vienna, 
ovesi discutono lo più grosso quistioni, da 
dovo potrobbo voniro ncokî Un f) di pic 
sazza$ ta la sfdueia pubbilea 8 orgii gh” 


‘nîini fa Je vedevaruotatè con 200, 220 e 
fih 250 line%di prio. I*peggio fi è ele 
‘quasi tutta ‘eotestò Pazioni tono 4°Milano; 
ovo molti; hehe propensi ‘a codesté 
genoro di ‘impieghi, Tè avevano prèso por Ir 
fiduoia che tutti avevanò "noi fonifatori "6 
inspiratori dell'impresa. 

Il nostro sindaco, invitato allo feste. por 

\uguraziono del monumento a Manin, si 
reoò ieri l'altro a Venezia, 0 vi si recarono 
anche molti giornalisti, alcuni membri del- 
l'Assemblea vonetn del 1818, ora qui resi- 
denti, nonchè una rappresentanza doi su- 
peratiti del battaglione lombardo, che tanto 
si distinso nella difesa contro l'Austria. Do- 
mani li avremo gui di ritorno, e intanto 
nei nostri giornali fioccano le corrispon- 
denze, lo descrizioni entusiastiche, lo am- 
plificazioni d'ogni gencro. 

A proposito di Venezia @ di monumenti 
la compagnia Bellotti-Bon n° 2, cha recita 
ora al Manzoni, darà giovedì una serata in 
pro del fondo pel monumento Goldoni. Paolo 
Ferrari scrisso per questa occasione un pro- 
logo, ra in campo Ja storiella 

dell'Egoista per progette 

dando la baia a_Dellotti-Bon che si assi 
cosi allegramente mistificare. D'altra parte 
il Treves annunzia la pubblicaziono di un 
libercolo, cho conterrà la storia genuina 0 
documentata dell'Egoista per progetto scritta 
da P. G. Barti medesimo. Il gualo P. G. 
Itarti è ormai un segreto pubblico che non 
è altri cho lParmenio Bettoli, o credo che 
egli stesso l'abbia già ammesso in una let- 
tera al Nellotti-Ron, 

Una pubblicazione di ben maggioro im- 
portanza, che sta per usciro anch'essa dallo 
stabilimento Treves, è la traduzione dell'o- 
pora tedesca Dall'Alpi all'Etna, descrizione 
d'Italia fatta da parecchi letterati di Jà 0 
tradotta a rimpastata dal prof. Bertolini. 
Non so quanto valga il testo ; ma lo inci 
sioni numerosissime, che illustrano l'opera, 
son quel di pil esatto ed eleganto, che si 
possa immaginare. Sono tutte o quasi tutto 
tolte da disegni eseguiti di recento sui luo- 
ghi da appositi artisti e condotto con un 
garbo © una finitezza, cho solo in taluna 
dello migliori edizioni inglesi può trovare 
un riscoutro. 


—————_ 
PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
reziono speciale delle strade forrate) è 
stato pubblicato il seguente prospetto dei 
prodotti dell ferrovie nel mese di gen- 
naio 4875 in confronto con quelli del 
corrispondente mese del 1874: 


1898 
1,1498770 
BI504,85 
1,882,095 
1,005,003 
74,892 
27,882 
2LO8G 
0,637 


asra 
Ferr. dello Stato L. gi, 


È 
È 
È 


29504 
0340 


vvvrivat 


Torino-Rivali 


Totale L. 10454719 L. 10,101,015 


Vi fu dunque un aumento nel gennaio 
4875 di L. 353,104. Tuite le linee fu- 

no in aumento. Le ferrovie dello Stato, 
di L. 497, Ita Italia, di L. 49,124; 
lo Romane, di L. 59,687: lo Meridio 
noli, di L. 9,470; le Sarde, di L. 8,044; 
Torino-Cirià, di L. 554 ; Torino-Rivoli 
di L. 288, 

Ecco ora il prospetto del prodotto chi- 
lometrico nello stesso periodo di tempo: 


1975 ast4 
L. 856 925 
» 2101 > 200 
» 1,163 » 1108 
» 1219 
376 
4° 
1,146 
‘559 


Modia gonerale L. |, 


Forr. dello Stato 
Alta Italia 
Romano 
Moridionali 

Sardo 
Cromona-Mantova 
Torino-Ci 


Torino-Rivoli » 


Abbiamo pertanto nel gennaio 1875 
una diminuzione di L. 51 nel prodotto 
chilometrico. Furono in aumento: l'Alta 
Italia, di L. 44; le Meridionali 
Torino-Ciriè, di 26; Torino-Ri 

Ebbero diminuzione: le ferrovie dello 
Stato, di L. 09; Je Romane, ui 5; le 
Sarde, di 57. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Si assicura cho i bonapartisti rinunciano 
a presontaro .il principo Carlo Bonaparto 
come candidato mel dipartimento «del Lot. 
Essi presonteranno la candidatura del vi- 
sconto De Tarenne. 
— La Commissione 
seduta giovedì, 1° apri 
L'Echo des Pyrénées, giornalo bon 
il signor Masgan: 
commissario di polizia a Pau; fa sospeso 
dallo suo funzioni. Egli sarebbe. accusato di 
gvor comunicato ali'Echo il testo della cir- 
colaro minfaterlalo cho vieta a} Ibra! o for 
togratl Ja vendita dei ritratti ‘dal pritei] 
periale. L' Echo assionra clio è questo"il 
motivo del provvedimento. governativo con- 
tro qual funzionario. 


i permanenza torrà 


— A lolosa lo soiopore dello sigaralo |, 


continua, Si fecero degli, arresti 
— li Journal des Débats biasima una 
circolaro del prefetto di Vaichiusa ai maires 
del dipartimento’, porchè, annunziandosi le 
nuove leggi costituzionali ; non si fa aleun 
cenno delia proclamazione delia repubblica: 
— Anche la République deplora che molti 
profetti continuino a pubblicare £ 
ufficiali senza. l'intestazione 
Francese. 
— Noi giornili troviamo una circolare 


dal‘prefetto della Gironda , signor R. Pa- 


nella quale si parla di dimostrazioni 
tumultuoso. che. avvennero in-due-comuni 


muigazione dello leggi costituzionali 
ecditano i maires a provvedere on 
manifestazioni un si rinnovino, 

I giornali fraficksi non hanno data alcuna 
narraziono dei fitti ai quali la circolare si 
riferisco. LI) e 


esi 
tali 


del Cantono di 

a 15 giorni di car- 

cero è ad una multa l'autore d'un articolo 

del giornale /2 Confidérd, che aveva per 

titolo: Un miracolo a Friburgo, e nel quale 

si oltraggiava uno dei culti ricnosoiuti dallo 
Stato. 

— Il Papa ha decretato lo stipendio 
nuo di 18,000 fiorini al benedettino Oller= 
holzer, como abate del convento di Einsie- 
dien, nel Cantone di Schwyte. 


DANIMARCA 

La Correspondance Sc 
che tre deputati delia sinistra del Folketing 
hanno presentata alla Camera la seguente 
proposta: 

« La Camera eccita il governo ad inte- 
ressarsi attivamente all'istituzione d'un tri- 
hunale d’arbitrato europeo per decidere i 
conflitti internazionali. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Secondo i giornali vionnesi del 22 i de- 
putati polacchi avrebbero ricevuta dal go- 
verno la promessa formale cho l'imperatore 
si recherchbe a visitaro la Gallizia nella 
prima metà del mese di agosto. 

Questo viaggio avrà contemporaneamente 
lo scopo di assistere allo feste secolari nel 
Bucovina. Il presidente del ministero, prin- | 
cipo Auersperg, accompagnerà l'imperatere 
nella Gallizia, 

— La Camera dei deputati vagherese ai | 
aggiornò al 7 aprilo. 


GERMANIA 
1 giornali di Berlino del 22 annunziano | 
che l'indomani il principe di Bismarck do- | 
veva partire pel Lauendurgo; egli sarebbe 
di ritorno il 1" aprilo a Herlino e vi si | 
tratterrebbo sino al {%, giorno notalizio | 
dolla principessa, quindi si recherà a Varzin. 
— Il re di Sassonia diedo un grande 
chetto per il natalizio dell’imperatore 
glielmo. Vi assistovano l'inviato prussiano 
conte Solms, i ministri, i generali e gli 
funzionari. | 


CRONACA DI ROMA 


II freddo e con esso il vento di tramon- 
tana che, nonostante la primavera, ci per- 
seguitano con un'insistenza invernale, hunno 
fatto riaccendere i caminetti @ le stufo 
da qualche tempo spenti, e ciò ha prodotto 
in un sol giorno parecchi incendi, che for- 
tunatamente si è arrivati în tempo ad estiî 
guere. Così il danno è stato piccolissimo a 
fronte della paura, che in questi casi non è 
mai poca. 


Questa mattina, in tutto Jo principali 


a 
nella pain ch E le 
coglie donate e as te 
graziamenti. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Pare che per nuova difficoltà sorte 
colla Casa Ricordi, difficilmente si potrà 
avere sabato l’Aida al tentro Apollo. La 
Casa Ricordi si oppone alle sostituzioni 
d'artisti che l'impresario aveva in animo 
di fare. 

— 1 giornali di Genova parlano con 
grandissima lode dell'opera Za confessa 
di Allemberg del maestro Rossi di Parma, 
rappresentata al teatro Carlo Felice. 

— All'Opéra di Parigi si è deciso di 
rimettero in iscena l'Africana di Meyer. 
beer. Ma per lo prove e i preparativi 
si richiedono sei mesi, e i giornali frane 
cosi affermano che l'A/ricana non potrà 
esere rappresentata cho nel mesa dio 
tobre. 


—orcres 
Varietà 
BELLE ARTI 


Lo Studio del cesellatore Costantino Cai 
IN ROMA 


Fra le arti che meglio rivelarono il 
genio del medio evo, non ultima certa 
mente si fu quella del cesellatore di me 
talli di ogni maniera. L'amore che por- 
tavano gli antichi all'arte che professa 
vano era per loro quasi un culto; nulla 
in essa dispregiavano ; nelle più piccole 
cose con diligenza e-t'ema applicavano, 
e con uguale accuratezza tanto alle umili 
opero che allo grandi intendevano. Così, 
mentre i nostri artefici nello antiche ar 
mature cesellate a sbalzo sfoggiavano 
con intarsi, geminature, damaschinature, 
nielli, sbalzi, ceselli e trafori, non ar: 
rossivano per questo di porre ogni loro 
studio onde dar pregio agli oggetti più 
minuti, como impugnature di spade e po- 
gnali, fiasche da polvere, sigilli, arnesi 
da cavalli, stipetti, cassette ed ornamenti 
da mobili. Tale antica arto venne quasi 
a perdersi, fra noi, al solito, per man- 
canza di adeguati incoraggiamenti, 0 per- 
chè le cangiate abitudini ed il capriccio 
della moda dissuasero dall'uso di quegli 
oggetti. Negletta l'antica arte, che rese 
famosi i Ghiberti, Benvenuto Cellini, 
Finiguerra, Gian Bologna, il Tacca e molti 
altri valenti cesellatori , rare divennero 
le produzioni che meritassero qualche ri- 
nomanza agli arlisti che vi si dedicarono. 


chiese di Roma, sono stato celebrato lo 

| rimonio della settimana santa. Netto basili 
che e ia istevano molti stra- | 
i | 


Nelle ore pomeridiane hanno incominciato | 
le visite ai sepoleri, che dureranno fino alle 
ors 10 della sera. | 
|. Differentomente dagli altri paesi d'Italia, 
{in cui l'addobbamonto dello cappello del se» | 
| polero è fatto con molto splendore 0 rio- | 
chezza, le chiese di Roma non presentano 
nulla di straordini Pochi cori ed alcuni 
fiori costituiscono tutto l' ornamento della 


| cappelia che rappresenta la tomba del Cristo. | 


Ieri, per ordino dell'autorità giudiziaria, 
| fu sequestrato il giornale La Capitale. 


L'assenza del sindaco, la settimana santa 
© la festa d'oggi hanno fatto si cho al Mu- 
nicipio o nei rispettivi ufllci il corso degli 
affari proceda anche più a rilento dell'ordi- 
nario. 

Dopo tanti mesi che noti possiamo nume 
rare, l'acqua è finalmente ricomparsa 
fontana così dotta del 
vona; ma, con buona licenza degl'ingegaeri 
idraulici che hanno prestato l'opera loro nel 
riattamento © restauro di quel bol monu- 
mento, ripetiamo quello chs già dicemmo 
per l'altra fontana , la quale è nel mezzo 
della piazza, cioè che l'acqua scorre ora in 
molto minor copia di quello che vi soor- 
reva per lo inuanzi. Noi non vogliamo in- 
dagaro la ragiuno che avrà indotto il Mu- 
nicipio o l'ingegnere à fare questa nuova 
economia, ma, cronisti fedeli, non possiamo 
nascondera l'impressione ricevuta nel vedere 
quello duo bellu fontane mancanti di ciò che 
costituisce gran parte della loro bellezza, 
una copiosa cascata d'acqua. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
nel di 24 marzo 1875 
11 Barometro è ridotto a 0° © al mare: L'al- 
terza della stazione è di 40,m 66; 

Barometro a mezzodi = 764,2 
Termometro centigrado 
Massimo «= 8,0 — Minimo en 9,î 
Usnidità media, del giorno 
Relativa mo 53 — Assoluta «n 3,97, 

Vento dominanto. Nord. 
Stato del cielo. Bello. Temperatura nasai buasp 


sana 
COMITATO DEGLI STUDI ECONOMICI 


Onor. sig. Dirottore, 
Nell'Economista d'Italia dol 22 corrente mosè, 

è stato pubblicato il: vorbalo-di uo'adunanza, to- 
muta dal Comitato di Roma ppl so degli 
da Loi olferto corte- 


pubblicato, che il segretario del Comitaio è l'on, 
Tolomei : ora, non sspéndo so il dopitato To: 
lomei può éasaro lusingato di vedorelatkibito 
quite sai Sade pe ell ao en 
di segretario, mi rivolg sua cprtasja, pare, 
I ao ‘ira “ia Fettificafa quell'iusante | 


Sempre però fuvvi qualche italiano che 
coltivò con amore quella splendida arte, 
@ presentemente ci piace notare fra que 
sli il milanese Costantino Calvi, che di- 
mora in Roma ed ha il suo laboratorio 
al N° 8 in via Gregoriana. Questo gio- 
vine arlista, allreltanto modesto, quanto 
valente nello sbalzare, scolpire e gemi- 
nare qualunque genere di meialli ad imi- 
zione di Benvenuto Cellini, possiede an- 
che il mirabile talento di dare ai suoi 
lavori quella impronta di vetustà che 
soventi volte inganna anche i pi 
ligenti, e li rende dubbiosi nel 
se gli oggetti del Calvi aieno opera di 
tempi passati, ovvero recenti. 

La perfezione deì suoi laveri credo 
che nessuno possa impugnarla, come nes- 
suno può negare la sicurezza @ nettezza 
del suo sbalzo, la precisione delle sue 
geminature, Ja scella dei suoi disegni 
sempre fedelmente imitati. Durante il mio 
recente soggiorno in Roma ebbi luogo 
di esaminare vari suoi lavori, e tutti mi 
sorpresero, © di tutti vorrei analizzare 
i pregi e le bellezze incontestate. Ma per 
lasciare di altre, piacemi notare una 
coccia di una spada scolpita în forro go- 
minato in oro e argento, egregiamente 
sbalzata. Essa è divisa in otto compar- 
timenti, nel centro dei qu 
quattro figure allegoriche esprimenti la 
Forza, la Giustizia, la Sapienza e la Va- 
nità, © quattro medaglioni circondati da 
draghetti fantastici con coda di. serpente, 
che si collegano con cartocci i quali ser- 
vono di cornice alle quatiro figure. Tali 
draghetti hanno tutti teste. od ali sva- 

sono perfettamente sbalzati e ge 
minati, © imilano maravigliosamente i 
modelli antichi. 

Vidi puro ima fiaschetta da polvere 
parimente în ferro, con soudetto pel cen- 
tro formato da ornalì ed animali fanta- 
stici che circondano un medaglione stu- 
pandamente sbalzato. Tale scudo è con- 
tornato da altri elegantissimi ornati con 
frutti che formano un' insieme bene ar 


‘monizzato, Ammirai parimente uno scudo 


in ferra di commissione del sig. Fabiano 


Gamèz, proprietario ricchissimo dala Re 
Ta 


pubblica Argenti scudo presenta 
nel centro due schiavi morì intenti a 


sollevare un obelisca accanto alla statua 
K Marte. Nella parte superiore vedugsi 


figure allegoriche giacenti ad imi- 


tazione del Giorno © la Notte dì Miche 
langlolo; in basso sono espreuse altre duo 
figure ‘allegoriche rappre 
zia e là Puberfà, Nellà' parte sestrema 
superiore due’ genietti 30s1 


tanti l'Infag- 


no una 
irlanda di frutti colla quale è circon= 


o N groa masehérpno, egtagiament 


196 1a dello ed, cong da, > 


—_ 


ci fa parte 
1 a0n0 lug 


sesione della 
a voglia ne- 


TISTICHE 


coltà sorte 
si potrà 
Apollo. La 
sostituzioni 
a in animo 


arlano con 
a contessa 
i di Parma, 
Felice 


preparativi 
tnali fran 
t non potrà 
mese di ot- 


ta 
i 


antino Calvi 


velarono il 
tima certa- 
ito 

%e che por= 
© professa 
vlto: nulla 
più 
pplicav 


dime 


ao 
* ogni loro 
vggetti. più 
spade e pu» 
illi, arnesi 
ornamenti 
enne quasi 
per man 
enti, e pere 
il capriccio 


to Cellini , 
cca e molti 
divennero 
qualche ri- 
ledicarono. 
taliano che 
ndida arte, 
que 
che di 


gio- 
sto, quanto 
re e gemi 
li ad imi- 
sossiade ano 
are ai suoi 
setustà. che 
i più intel= 
Al giudicare 
è opera di 


vori credo 
, come nes 
ta nettezza 
» delle sue 
ui disegni 
inte il mio 
ebbi luogo 

tti mi 
zare 


ate. Ma per 
rotare una 
in ferro ge- 
regiamente 
to compar= 
ali vi sono 


ondati da 
ti serpente, 
è quali ser- 
figure, Tali 
vl ali sva- 
ati è ge 

camente i 


la polvere 
tto nel cen- 
mali fanta 
glione sto- 
do è con- 
ornati con 
è bene are 
» uno scudo 
&. Fabiano 
» data Ro 
la presenta 
ì intenti a 
alla statua 
ine vedonsì 
ti ad imb. 
è Miche 
6 altre due 
nti l'Infag- 
le estrema 
agono una 
? è ciroon 
tegiamenta. 


osi due, fn 


Îl genio della conser 


gare allegoriche, 
distrazione. To 


tazione ‘e quello 
busso finalmente havvi il simbolo dell 

notto espresso da un mascherone velato 
fra due ghirlande di frutti. Tutto ciò è 
geminato stupendamente in oro nelle fa- 
scie, e nello, parti meglio acconcie ‘a dar 
risalto alla césellatura che nulla lascia a 


perdette gloriosamente la vità nelle pa 
tia) api ‘dell'indipendenza nazionale. 

ino de' suoi quadri, rappresentante la 
battaglia di Palestro, esistò nel regio ca- 
stello di Monealieri. i 


vi eseguisce non soltanto i mo- 
delli che miglio imitano ostile di Bon- 
venuto Cellini, ma quelli eziandio che 
rammontano Îa maniera più francese che 
italiana del Meissonnier il ‘quale, abben= 
chè piemontese di nascila, pure visse e 
lavorò sempre in Francia, Giusto Aurelio 
Messonnier, lo confessano gli stessi fran- 
cesî, fu il più gran corruttoro del gu- 
sto nella prima metà del secolo XVIII. 
Egli non era che un architetto, o per 
o dire wn decoratore, col titolo of- 
ficiaie di disegnatore ordinario della ca- 
mera del re, del qual titolo si prevalse 
per esercitare una inffuenza di cui gli 
srunque manifesti. Meisson- 

i contentò di essere un sem- 
slice decoratore, ma sÌ piccò di essere 
benanche un orefice, e lo fu, e con im- 
menso successo. Nel 1723 esegui per il 
i Bourbon un secchio per rinfre- 
juale riuscì per ogni rispetto am | 
Fece quindi per il | 


tazze, sottocoppe, e perfino argenteria da 
ati disegni a nuovissi 
modelli. L'ingegno di questo artista era 
oltremodo pieghevole e si prestava a | giacchè in tutte qualche impronta di 
tutti i capricci e a tuttele esigenze della | bello e di buono vi è stato. Preferendo 
moda. Per la quale potentissima ragione | sempre lo stile del buon tempo, non deve 
i vario | per questo triscurarsi quello che fu ese 
guito in tempi di decadenza, ove, come 
Moissonnier morì nel 4750 lasciando dissi, il Meissonnier fu 
una raccolta sorprendente di lavori. I 
saodelli che egli inventò @ i disegni da Calvi non mancheranno nuove occasioni 
di rivelare la sua distinta capacità, ed io 
do le sue immense intanto sono ben lieto di potergli dare 
arie dif- questo attestato di plauso è di ben me- 
eno gli og- | ritata considerazione , nella fiducia che 
ssonnier si ammirano sempre altri più di me competente possa meglio 
con grande compiacenza come i prodotti analizzare e rendere palesi i meriti dei 
di un talento non comune e di un uomo suoi stupendi e svariati lavori. 
che rimase nella sua epoca il dominatore 
della situazione artistica. 
Persunso di tali verità, Costantino Calvi 
i adottare i modelli e i di- 
segni bizzarri del Meissonnier, 


fa prescelto ad seguire lavori 
genere per diversi sovra 


sua. Giova sperare che al cesellatore 


lui eseguiti avranno sempre un raro va 


bizzarrie, malgrado le straordi 
ficoltà del suo stato, nulla 


riprodurli nel miglior modo possibile. 
E più specialmente cercò di seguiro 
un tale stile in due candellieri d’argento 


rappresentanti due puttini abbracci 


si fra le foglio e” Poratore d'Aust 


sieme che stanno 
volute di una palma fantastica che posa 
sopra tre conchiglie. Un tale disegno în- 


ventato dal Meissonnier fu felicemente 
eseguito dal Calvi per commissione del gere per 
signor Léroy, uno dei proprietari 
Gazzetta dello Belle Arti di Parigi 


vi deve eseguire altri due di tali 
candellieri con un'importante modifica» | cesco ( 


zioni di leggerezza e svellezza, per com- 
missione dell'egregio amatore Michelan= 
tore e primo segretario 


l Re d'Italia per il gran Ma- 
gistero degli ordini cavallereschi dei Santi js Corvotta Frundsberg, lo schooner Na: 


Maurizio e Lazzaro e Corona d'Italia. 
Per lo stesso senatore Castelli, il Calvi 


osagui’ ‘una maguifica coppa con sotto- 
coppa in argento, mirabilmente condotta 
a sbalzo cesellato. 

La forma della coppa è svelta, ele- 
gante e bene proporzionata in tutte le | nel 
Due sfingi accuratamente mo- | 
‘iellate ne formano le anse: nella parto ' zione, presieduta dal consigliere Cartadepani | deva espulso dal trono per lo sconfitte, non 


superioro vedesi seduto un grazioso put- 
tino, e nel centro della coppa due sim- 
boliche figure formano un quadretto del 
più bell’effetto. Tutti gli altri delicati 
ornati e mascheroncini che vedon: 


giro a tale coppa sono modellati @ ©&. Xccito, Zangrausi. Il procuratore gene 
sellati con gusto # precisione. 


Delle accennate otta parti, quattro con- 
tengono figure allegoricle, la une me- 
glio modellate delle altre; in due am- 
miransi le armi gentilizie del’ generoso 
amatore con ‘draghetto, 
chie sostengono il motto 
comtemptus morti 


@ due  genfetti 
Sapientia vita: 
Vello altre dua sono 
mascheroni circondati ugualmente da pic } guita ice; 
cali draghi fantastici e da due puttini. 

L'armonia che regna in tutte le parti di | voti contro $, astenendosi la Giunta. 
questo sasoio, lo rendono a buon di- 
ritto ammirabile; la finitezza del cesello, | Jeri Je sorelle Bezzi, oggi è una giovane 
janiera dello | di 22 anni cho sì toglio miserabilmente la 


e Ja franca e disinvolta dello, | 
sbalzo, ardito, e sicuro, fndizano chiara- | vita ! 


ito ‘il: disegno; 
[ricca 


ad altri due fratel 


‘mata.Pietro, rive in Milano, ‘ove. esen. 


l'apte,dello © scultore. .I 
suoi. pregeroli, Javorf,. farano,, ammirati. 


do placero all'Esposizione Uni= | 15 {ore xjespche, cqme a mulla approdaroio 
di: te ) mo Pilo PARERE sn to 


Tirenzo © marmo. ebbe il più grande 
sefiato crono s Ù 


Un altro ffatello, abilissimo pittore, 


Lo stadio del cesellatore Costantino 


Calvi è stato per qualche tempo soltanto 
conosciuto da qualche antiquario, che 
apprezzando il raro suo talento di ripro- 
«durré alla perfazione gli antichi modelli 
di oreficeria, se ne prevalse a proprio 
profitto. Ma un talento come quello del 
Calvi non poteva nè doveva rimanere 
lungamente ignorato. La fortuna volle 
che fosse conosciuto dal benemerito se- 


atoro Castelli, il quale da quel sagace 
issernitore di cose artistiche che egli è, 


si piacquesubito a incoraggire il valente 
artista, e dal suo esempio, altri generosi 
lo imitarono, e in questa guisa i lavori 
del Calvi apparvero col nome del loro 
vero autore. 


Il Calvi è modesto, e di seniplici modi, 


imitatore fedele dei disegni celliniani, non 
trascura, come dissi, quelli del Meisson- 


nier e fa bene, giacchè sebbeno questi 
appartengano a un'epoca’ di decadenza 
del gusto, ciò nondimeno l'artefice seppe 
dar loro una tale impronta di origina» 
re di Francia impugnature di spado, | lità © di bellezza, da determinare un’e- 


poca speciale nell'arte dell’orificeria fran- 
cese. Un artista deve conoscere lo stile 
e la maniera di tutte le epoche dell'arte 


Firenze, 19 marzo 1875. 
Conte D. C. Fisoccurtti. 
_—_e_—_—_ 


e cercò | NoTIZIE INTERNE È Fari VARI | 


— Telegrafano da Venezia (23) alla Per- 
severan. 


bboccamento tra il Re d'Italia e l'Im- 


sombra abbia ad assumere 
decisamente un'importanza politica. Paro 
confermi che avranuo luogo trattative af- 
fine di mettersi d'accordo pell'eventualità 
della vacanza della sede pontifici 

l'avvaniro normale 


‘asi cho siasi dociso di dare un ballo 


useppe vi sarà anche il 
gior incaricato di aprire le nun 
zioui commerciali fra l'Italia e l'Austri 

— La squadra austriaca che scorte 
yacht impe iramaro è composta dalla 
fregata Radetzky,la fregata corazzata Lissa, 


tilus ed il vapore avviso Gargano. Non po- 
tondo la squadra penetrare nella laguna di 
enezia, essa getterà l'àncora ne) porto di 
iguon a Malamocco. 


Avanti la nostra Cort 


trattato il ricorso Intorposto di 
il 


lenato Îl Juogotenento generale 
La difesa era sostenuta dagli avv. Crispi, 


sentenza al 27 corrente. 
iso Slmxtre. — 1 giornali di Ge- 
nunziano che il giorno 23 giungeva 
e prendeva alloggio all'Al- 
il principe Arturo d'Inghil» 
nel più stretto 


bergo d'Ital 
terra. II principe viag; 


LI muntcipale di Genova. 
— Si leggo nella Gazzetta di Genova: 

Ieri la Giunta presentò lo suo demissioni 
a) Consiglio comunale radunatosi in seduta 
segrota. li Consiglio ringraziando la Giunta 
per quinto operò dopo la sua rioleziono la 
prega a rimanere in ufficio sino a che -il 
governo non provveda ai bisogni dell'am- 
ministrazione nelle forme e modi prescritti 

ssp 2 passa all'ordine del giorno. 

L'ordine del' gioruo fu approvato con 23 


Un altro spleldio a Ravenna. — 


Leggiamo infatti nel Ravennate del 24 : 


bohbiamo dep'grape un altro tristo caso 
| di suicidi 


Una tal Malvina Miserocohi di 


anni 22, da temp 
a' suoî la funesta idea del suicidi 


i 
timnte, do] triste caso corse nel coriile, 


vi giunse nel mamsnta.£2ja!0 istesso, quando 
la giovinetta. lsuciavasi-nell’acqua; Mico ub 
} to 


dispopnig è chinmò 2Ì soccarso. 
“Duo broni cftiadini cn posero tempo 


A lea delle corrisponden e per Ti niddetta de 


avendo tao. tempora 
anprodo a Rio Janeiro del piroscafi francesi in 
partenza da Bordoanx il 5 di ogni mese, le con: 
rispondenzo per detta destinazione saranno fino 
a nuoro avviso spedite via di Sou 

jglosi in partenza da quel porto il @ 


ja for-i uncinati, suggerito e guidato dal de- 
‘legato ©vila o dal maresciallo doi carahi- 
miofi, da carabinieri o dallo guardie di vamente soppremo lo 

Solamento questa mano, 6 quando fu lo- 
vata l'acqua al canale, laggiù verso Îl ponte 
del Mulinetto, Monti Andrea e Giuuchi Giu- 
seppo ritrovarono la porera morta. Il dele- 
gato Sig. Ceola che indefessamento assi 
ricerche, fece trasportare Îl 
la camera mortuari», 
mani sarà portato al ci 
infelico per il dolore è quasi impazzita. 


La R. Corte d'Appello di Bologna ha 
cassato la sentenza del ‘Tribunale di Ra- 
venna colla quale venivano condannati ad 
un anno di carcere ed a L. 3000 di multa 
quei giovani ravonnati che 
una protesta coutro gli arresti di Vila Rufl. 
la seotonza ritenendo in- 
competente il Tribunalo di Ravenna. 

— Tolegrafano da Lugo al 
Ravennate del 23: 

Teri a sera, allo ore 7 circa, nella par- 
rocchia di Iizzuno , elreondario di Lugo, 
per causa di gelosia un tal Verlicchi Ar- 
cangelo uccideva con un colpo di stilo Iue- 


NOTIZIE_ULTIME 


Questa sera. 25, è partito per Firenze 
il presidente del Consiglio dei ministri. 


ll signor Rouher 
todi mattina, per Chi 
ignor Guitor, deputato 
repubblicano del dipartimento dei Pirenei 


— Il principo di 
rigi martedi mattina. 
— L'Echo annunzia che nol Consiglio di 


fratello Cassiano. Il feritoro sì è costituito 
in potere della forza pubblica. 
Sleurezza pubbl'en In Sicilia. — 
Scrivono da Caltanisetta, in 
Corriere delle Marche : 
giovedì, accaddo ne! 
pagna un fatto non nuovo , ma altamente 
11 signor Montezemolo 
stimato , imprenditore di lavori 
rato, mentre si era allontanato 
tenda di sorveglianza, ve 
ito da quattro landiti armati 


—I1 Jonrnal de Monaco dicech 
ad accordo tra la Curia romana e 


ico sarà. tolta ai Be- 
nedettini ed ailidata ad un prelato, col titolo 
stratore apustolico dell 


‘9 potrà estero costitui 
’apa ha nominato all'ufficio 
toro apostolico il vescovo di Ventimi 

0 iuesta seolta fu approvata dal principe di 


TI Montezemolo aveva 
imò inutile opporre re 


Il vescovo si rocò tl 
presentare al pr 


di a Monaco per 


I briganti lo portarono al loro accampa- : Ù 
suoi omuggi. La | leggi eccezionali sarebbero usato a scopo di 


si trovò in mezzo ad una 


mento, dove eg: 
banda organizzata. 
Allora lo sì fragò 


dosso con tutta di 


Si tolegrafa da Madrid : 


trovarono che il bottino si riduceva a poche 
ire. 11 Montezemolo con prudente pro 
je ora abituato a non portare sec» grossi 

| lento impressione e 

i banditi inveirono fu- 
gli rivolsoro im- | accettabili da tutti i carlisti. 
ecchio frazioni importanti del pat 


gui colore , lo schiaffeggiarono | - 
imitato i costituzionali | eccezionale. 


è quindi risolsero di lasciargli un duro ri- 
cordo. Legato ad un albero in costume 
Montezemolo venne fatto 
bersaglio a bastonato che avrebbero sc: 
dolezzato un carnefice della Santa Inquisi- 
E — strana contraddizione! — il 
Jazicnte ebbe agio di notare che coloro dai 
quali veniva colpito portarano legata al | qualunque accomodamento. Dappertutto si 
collo una medaglia con suvvi una madoni 
Allorchò il Montezemolo svenne , i bri- 
ganti levarono di là il campo, e, lasciatolo 
avvinto all'albero, si dipartirono. Furono i 
suoi subalterni recatisi in 
vaîso l'Are trovarono _Îl povero 
tezemolo e lo liberarono. 
| eli egli abbia potuto salvar la vita. 


tito radicale han 
e adorirono al governo di ro. Alfonso 


— Un dispaccio carlista dell'Univers dico 
che il tontativo di convenio è fallito 0 che 
il generale Polo, cognato di Cabrera, e il 
generale Diaz y Rada sono i dus soli por- 
portanti che abbi 
sempio di Cabrera. 

— Si anmunzia cho la divisione Loma ha 
ittoriosamente i carlisti a Usurbil 
Questi dovettero fuggire verso Lasarte dopo 
avere invano tentato tre volte di riconqui- 
staro le posizioni, da cui erano stati cao- 10 miti i 
| Sini, da cui no sati 0° |stanta, che, ciò il 6 mitigara i rigori 

D'altra parte il grneralo Villogas avrobbo 
alla sua volta respinto i carl 
cavano di faro un ponte sulle Asturie. La 

ivori, che è risultato dell'oo- 
linea dell'Arga, obbliga i 
carlisti a cercare la loro salute in nn si- 
l'interno ; ma essi non 
condurlo a buon 


10 seguito l'e- 


| deporre il loro ré Calealli @ questi feco spar- 

ia quantità di polvere nol suo 

palazzo coll’intenzione di farlo saltare in 
n soppellirsi sotto le sue rovine. 

fatti cho tale sia in parecchie 

| contrade dell'Africa l'uso dei sovrani spo- 


che cer- 


ppe poi che gli sarebbe stata | mancanza di 


to delle vittorie 
proma di Cassa- | nell'Est, nel Nonl e nell'Ovest, egli si vi 


— All'Univera si telegrafa il tosto del 
decreto di Don Carlos contro, Cabrera, già 
anvunziatoci dai nostri dispacc] 

« In causa dei delitti di ri 


irreparabili, toccategli nel Sud. Il Consiglio 
lo ascoltò in silenzio e poi dichiarò di per- 


innato a morte e În seconda a soverare nella sua deliberazione. Calcalli fu 


fu permenio di condurre seco una certa quan- 
tità di schiavi e un certo numero di donne 
| comm. senatore Conforti chieso îl rigetto | del suo harem 

La sottocoppa poi è lavorata con tale | del ricorso; e la Corte riuviò Ja pronunzi 
magistero e finezza che è superiore ad , doll 
ogni elogio, e senza vederla, malagevol- | 
mente possono analizzarsi le sue bellezze. 
Pure dirò che dessa è tonda, divisa in 
otto parti che circondano uno ssudo pa- 
rimente tondo riel centro, ove sono rap- 
presentati Adamo ed Eva nel Paradiso incon 


irino, conte Morella, marchese del F 


non ombra di agitazione. E 
| sarebbe difficilo trovare negli a 
| storia un esempio di deposizione d'un so- 
juta così pacificamente cora 

alla selvaggia popola» 


| I PROVVEDIMENTI DI SICUREZZA 


zione degli Ascianti, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 marzo con 


si 


indo non 


1. Leggi io data 21 marzo, cha w 


agli stati di prima previsione annessi ad ose 
e sino all'approvazione i 


ui 

l'interno, del ministero 
d'ugricoltura, industria è 
atero degli affari eateri, dol mi 
terò di grazia, giustizia e cu 
del minintero dell'istruzione pubblica, del mi 
toro della marina, del ministero delle finanze, 
dol ministero dei lavori pubblici. 

2, Disposizioni nel pervanale degli ingegneri 
dello miniore, nel personale giu 
personale dei notaî. 


governo ed una logi 


ceva lasciato trapelare 


La Direzione gonorale dei telegrafi anmunzia 
'aperiura di un nuovo uffiio telegrafico in Cru- 
oli, peovigcia gi ftangaza 

tegni ele nu» 
La Dirozione generale delle posto pubblica i 


de 
L'Amministrazione dello poste inglesi informa ngn 
‘pel Capo di Boga 
ind'invanzi. da Soytham- 
mese, nupiphè il fi 0 di, 
La cossispondunzo saddetta, per approfitiare 
di tale mezzo di spodizione, dovranto evento im 
postate in Roma il 2 e 12 dixciaseta move € 
Relle rimaneati citta del regno in tompo util 
umgore m Torino @ presoguire si Modane 

13 alle 8,19 porno 
perio invio” ria. Brindisk 


{o Porto Natal) dla ayvi 


mette la Iiberazione di imputati. prima del 
“processo ed affermò chei landiorda di West- sus 
fa sine molte Wi ge | Parigi, 25, — Dufanre, ricovando i 
re Duffy | Consiglia di Stato, disse che' all'apertura 
i i per delitti agrari 
pagandoli bone pglovana deren de 


nos ascoltando che la voce della 


prata lavciarono nell'acqua fino al collo 
a traccia della perduta. A nulla riusairono 


sérzione protota una suicatita da sir Af. 
Bench {l quale dichiara chi non venne mai 
inviata una talo petizione al governo. 

Il signor Plimkett sosterio che nella cor 
dizione attuale dell'Irlanda questa leggi eo- 
cezionali erano indispensabili e che nessun 
suddito leale e pacifico di S. M., ne pro: 
verebbe alcuna noia. Citando Ja relazione 
della Commistione di Westmeath e Ja sua 
esperienza personale, dimostrò che non erano 
tanto i landiords quanto lo classi inferiori 
che devono temere la cospirazione contro la 
proprietà agraria © che i conosciuti capi di 
essa sparirono appena presentato il dill di 
Westmeath. 

Il sig. O. Lerris combattà il. progetto, 
perchè. fra lo altro coso era contrario ai 
principi della Costituzione inglese. Esso era 
richiesto unicamente dalla classe ricca di 
gl'irlandesi che fu sempre contraria a ci 
scun provvedimento benefico alla nazio! 
irlandese. Secondo il sig. Lewis, la legi- 


luzione; Kilmainham facendo lo veci della 
Bastiglia ed un scarrant del lord-Juogote= 
nente, di una letfre de cachet. Egli fece 
pure un paragono fra Ja Spagna sotto l'In- 
quisizione © l'Irlanda sotto Îl regimo occe- 
zionale. 

Il sig. Conoîly protestò contro gli attao- 
chi diffamatori del signor Levis verso le 


la convocazione, nel termino legale, dei col- | classi ricche irlandesi © dichiarò obe, fin- 


chè durava la macchia della cospirazione 
brutale di Westmenth, le leggi eccezionali 
erano una necessità por il potere esecutivo. 

Il sig. Whalley appoggiò il progetto è 
chieso al governo di spiegare alla Camera 
lo ragioni vere per ci 


ibbazia nul- | Egli le attribuisce agl’iutrighi 


poca in cui la chiesa di Mo- | ai duplico governo al quale obbediscono, e 
. Its il sogretario per l'interno gli accordssso 
la protozione necessaria egli farebbo un'o- 
pora colossale como quella di Bismarck. 
Il sig. Whalley aggianse 
poteva credere alla sincerità dei doputati ir- 


landesi allorchè affermavano cho queste 


oppressione. 
Îl sig. Roebuek dichiarà che dopo l'Atto 
della riforma, il ci 


le concessioni | inglese approfittarono di ogni opportunità 
ate fatto a Cabrera o ai suoi | per render giusti ed attribuî | 
Esso hanno prodotto una eccel- | interamento al linguaggio dei deputati 

'oredo che saranno ef- | landesi so questo Joggi eccezionali esisto- 
fiesci ; tutti consentono nel dire che sono | Vano sempre. Finchè essi proseguivano a 


în! 


parlare di separazione © di Jome rule, non 
si potrebbe fare a meno della legislazione 


TI. | Il sig. O'Reilly domandò delle provo di 
Il 24, l'Iberia, organo del signor Sagasta, | Questa accusa l'on. Roobuck disse ch'egli 


pubblicato ‘un articolo in favore del : n 
colo ha futto | attuali rappresentanti dell'Irlanda, ma a v 


impressiono. I cantonalisti intransigenti o | rî® generazioni successive di deputati irlan- 
alcuni carlisti fanatici riflutano essi soli | desi. 


non intendeva alludere eselusivamento agli 


Il sig. Dodson ritirò la forma del pro- 


e si domanda Îl ristabilimento della | Eetto 0 quanto alla sostanza osservò che, 


coltà sulla propi 
poggierebbo Ja seconda lettura quantunque 
sporasse non lontana in cuì queste 
leggi sccezionali non sarebbero più neces- 
sario, 

Dojo ab'ebboro parlato parecchi altri ora- 
tori, sorse il signor Sullivan, & con un lîn- 
guaggio energico eil appassionato invitò la 
Camera a respingere quello ch'egli chiamò 
« un Bill atroce ! » 

Sir Mitchael fece notare questa circo- 


degli atti cocroitivi ora vigenti e si lagnò 
che gli avversari non lo avessero ricono- 
sciuto. Egli espose i 
Vitti agrarii commessi 


riguardo all'atto di Wost- 
jone dei magistrati che non 
ne no poteva faro a meno; e la cospirazione 
contro la proprietà agraria oh'esisto da oltre 
un secolo, quantunque in seguito a queste 
loggi fosso molto, diminuita , non poteva 
sparinè completamento in quattro anni. 
Il gororno sperava che questi poteri eo- 


lione e di | cezionali potessero mitigarai gradatamente e 
alto tradimento commessi. dal maresciallo | cessere; ma so esi fomero ora riflutati, egli 
dello armato reali, Don Ramon Cabrora, | prodieova che l'inverno prossimo vi sarcb- 
For; io | bero nuovi delitti cd avvorecilo una rea- 
lo degrado e lo privo ora e sempre di tutti | zione nell'o; ,0 pubblica, che provoche- 
titoli e decorazioni accor- | rebbe una logge eccezionale molto più se- 
dati dai miei 'predecessori Don Carlo V @ | vera dell'attuale. 
Don Carlo VI, riservandomi, nel caso in 
ui venisso preso, di consegnarlo al tribu- | rimandato all'indomani. 
competonto por essore giudizato 0 con- 
dannato secondo lo onliuanzo militari: » 


Il seguito della discussione venne quindi 


Il Times del 23 dedica il suo primo ar- 
ticolo al prossimo viaggio del prineipo di 
Iles .nelle Indio 0 lo approva altamente, 
facendone risaltsro i vantaggi che no deri 


Nella seduta del 22 marzo della Camera | veranno per l'inghiltorra o por la sua grande 
dei comuni venue in discussione la seconda | colonia. 
lettura del progetto pel mantenimento della 
paco in Irlanda (Petce preservati 


sendo una rotazione ilo qual si ap: | DISPACCI ELETTRICI 


prova la legislazione eccezionale 
ino urgenti motivi di necessità, ed af- 
fermando cho questi urgenti motivi non e- 
landa. Lo leggi Lei 
disse lord Monfagu, gono espedienti aì quali 
si appiglia un potore esecutivo che ignora n ci 
ria di governo 6 che vuolo rispar- | Putati rassegnarono il lara mandato. 
miarai dello noio adoperando la forza. Un 
latura saggia devono | Giamaica rafa di aver spedito una 
agina secondo principîi identici verga fuito' | cannoniera 
e popolazioni ad esse 
ponente affurma Înveso cl 


pnt 


(AGENZIA STEFANI) 


igrado, 24. — In seguito del- 
l'odierno incidente. della Scupcina, è av- 
venuta una cri inisteriale, Malti de- 


Londra, 2, == Ul governatore della 


forant, punta all'estremità 


Wo; ed il pro- | orientale dell'isola, in causa di una agis 
l'Irlanda venne | tazione locale. Il governatore soggiunge 


Lepre trattata secondo principii differenti. 3 tore 0 
Ta Races, agli dito posi Miisionlidi dl: | Cope REA Riva di le 


scorsi dul sig. Disraeli, del sig. Giadstone 
e di altri segretari per l'Irlanda, ora Ja.sala 
giustificazione di simili le 
diwostraja  pienosmamionta quarta nocesità, 
Al coakrario , secondo Jul , confrontando-!z 
statistica criminale doi tre 
merose narrazioni di delitti dei giornali, 


ghiltorra o Scorig olo da 
grana nacessarie, daverggo essere inglusto.. 

Passando brovomente in osamo le dispo- 
sizicni del progello, Jord Montaga richiamè 


avvenimenti seri, i: 
Parigi. 2, — La voci relative ad 


Madrid, 24:— Lizaraga fu arrestato 
nella Catalogna; per ordine di Don Carlos: 
spsolaimento l'attoszione su quella. ehe per- |; **TenAerO molle sottoînissioni dicas- 


lizti, ra le quali quelle del «figlio‘ti Ea- 
rico Borbone e del generale Linio, 


dell'Assemblea saranno presentate le leggi 
riconosciute indispensalgli per la sed 


loro deposizioni come volesoro Questa as- | tuzione dolla Camera dei 
le funzioni del Senato. 

Il Journal Officiel pubblica un 
del ministro delle finanze, il 
che le obbligazioni del prestito Morgan 
saranno rimborsale il 1° ottobre. 

Roma, 25. — Le due regie corazzate 
Conte Verde e Ancoma girmsero la notte 
scorsa a Manfredonia. = © 
Belgrado, 25. — La Scupcina fu sciolta. 

elezioni avranno luogo fra quat 


arroLi 
Rendita Italiana 5 7 


Prestito romano Blount 
Detto Rothuchild . 


fosco Raccoon: 


Strade ferrato romane © 
Obbligazioni detta . . 


Comp Fosdarialatiana | 
BORSA DI ROMA 


25 marzo 1875 (ore 11 1}2 ant.) 
| Stante la mozza festa, gli affuri furono oggi 
È La Rendita si aggirò nul 78 
11? fino mese, chiudendo piuttosto forme. 
i valori Cattolici. 
Lo Banche Romane alquanto deboli da 1,437 


Francia, 3 mesi, 107 40. 
Londra, 3 mesi, 27 Il. 


(Om 3 112 pom) 
Tn po' meglio tenuta la Rendita, pagnta 78 20. 


Lo Banche Romano 
Le Generali 492 50 a 498. 
Il Turco 47 60 a 47 65 fio mese. 
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PARIGI (ore 3 15 pom) 
Rendita Francese 3% 
>» > 5% 


S#s 
ASESRE 

Sese 
BRRSaSsI E 


m 
n 
n2 
E] 
160 
25) 
ar 
n 


118888 Gua 
118888 


118881 


pil 


mise iliitza 


GIACOMO DINA, Dunerrone. 
RomnatDo Giovan, Geronte, 
—— — 
Nuova Pubblicazione 
I MAGAZZINI GENERALI 
css di ae TER IACCHA 
i deposito; note di pegno; disci 
doganali; quistiono dei punti franchi: sii 
sui magazzini generali eaiatenti in Italia). 
Si vendo in Venezia alla Nbreria. di Prrdi- 
nando Onganio, successore Minister. — Prezzo 


__— 


MUNICIPIO DI LICATA 


Il sottoscritto Sindaco della Città di Li 
ta voto che il Vaglia delle: Obbligazioni lla 
ansidetta Città, scadento il 1° aprile proasimo e 
le N° 28 Obbligazioni estratte {1 28 fobbraio 
1875 stano pati ribraati fa 
presso Il Banco Good: Padoa. 

il Banco Giunio Bodio." 
l'Amocistioa finaociàre 
Ino a tutto, il 20 del. prossimo’ magie: 


6800— 11316 — 22278 — pai 
(= 800 OR ZI — Ss 


AVER E 6. ALL'ELVETICA 
Milano 


VIA SILVIO PELLICO, 14 - 


qu IGIENICO È 


MUù “Tor, co 


GIN D'ITALIA 


fabbricato dalla Ditt 
GIvsEPPE 


Questo ‘‘quoro emin 
agire direttamente sullo stomaco, 


od inoltro esso è un pre: 


O e L. 4 50. 
‘aboga, 


doposito pro 
azi da conve- 


lo del l'ozzo, N. 


Aflinchè i consumatori 
averiono che ogni boltig! 
Tahoza, Padovi 


liglia stessascon una fascetta portauto la firma dello stesso. 


“con a Grotta Sudorifera 


La copia del en? marino e di 
io termali, 0 la prosenza di jor 
d tà di nafta so 


ri eloruri contei 


alore nataralo dell'aegua e fango eredi 
È perciò iadalibi 


1 funghi di Barr; ‘9 contongono dol: 
ossido di ferro. 
Due, grandiosì Stalimenti elesant 


torti: Salo 


forniti di tutti i con 
il 


sulla linea Padova-Bologna 
ioni ricolgerle alla Direzione, 


î 

comuucme-->"-——@—1@1@1@ 

di Visana, 

IN | EZ 0 N sali oficaco contro le 
Konnorea recenti 0 cronie 

a pochi giorni di cura si citieno una punrigio senza hi 


20 di ricorroro @ tutto quelle preparazioni, di cui 
il pepe cubebe, formano ord 
di rado persicione è sempre 
Quosta" ini 
mento verrà usata. no 
© questa una cura 
altoncha in segreto. 


n preparati 


"di effi 


è Necomario, in pocho 
it garantita e che può loin 


le croniche. Prozzo L. 3, 
Vendita in Roma all’ 
orzo, SH, p. 1°. 


ese Balsamico-profilatiea per guarire izienic 
manto 1a pochi giorni pi acoi ui gonree incipienti el incerte! 
Menza mercurio # prive di mtringenti nocivi. Pr gli eat 
l'antuccio con siringa igionica (ouovo sistoui) è L. 
ambidue con istruzione. 
Deposito por la vendita all'ingrosto Gonova via 


resto Tanto 
glio, in Roma Va 


oso 


Si regalano 1000 Lire 


A colui che proverà ele esinte una tintura migliore della 


MURA AUGUSTA ISTANTANBA 


Questa preparazione lo di cui virtù soneFincontestadili può ‘essaro 
oro ed unica conosciuta finora. Essa tinge i 
ro naturale senza macchia i 
bruciara i capelli 
Sitora preparata da Augunto Zompt 
‘Agenzia Taboga, via 
a Colonne). 
Prezzo L. 6 con intruzione 
Si apbdiaco aoche ia prorincia contro vaglia postale 
sporto 


vendo esclusivamente 
a, vicolo del Pomo, 54, p. Ì. 


L 5; Tra 


‘erraginone 
preparate coi sali delle acque 
I rotoferrate di 


(ono ped 
soppres calditmen 
all made di taigia. — 2 fmmmenea nelle malati 
dello stomaco, gastralgia, a, gastrite. eco. 

colo del signor Karte intorno sile Aeque e Pasizte dl 

Presso della sestole L. 1 no 

Franco di porto nel Regno L. 1 90 

presso l'Agenzia Taboga, ria Cacciabore, “A 


Lione Ridi TDI 
PILLOLE DI CIANILINA 
dol dett. WILLIAMBGN. 


rai proteatato rimedio alcano 
Cianilina del dott. Williama 


Îa gravi dolo 
da tanto Score: 
Beito fo 


o rioni son l'istrazione 
fio intatto 1 pegno LT 
Vicolo dal Pao, B (vicino Piassa 


Tivografis dell'OPINIONE diretta da O. Carbone 


| 


LICOMOBILI 


GRANDE INCANTO 


d'orticoltura all'8 aprilo in avan 
La celebre collesi 
0 quella del Dir B. 


sitetti de eten 
stato riprodotto 
far valero i dir 


ini 1 50 caduno; il tutto asniemo por fi 


Dal direttore A. Posonsi, Vienna, Metternichetranse, 0. Roma, 22 marzo 1875, 


LIVORNO 


Via: Vittorio: Emanuele 


Piazza S. Gaetano 
NI02 


del R. Istitolo Masicale di Firenze eco, — 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 
PIANO-FORTI NUOVI 


di ogni genere e quali 
tatte le più accre ch 
(ove esista stazione di ferrovin) 
ERARD, SOHIEDNAYER, EUNI-EUBER®T, PLEYEL, HERZ, 
ERIEGELSTEIN, GAVEAU, SEDIA TER ALE att 
BLUTENER. LIPP, Al 


ARPE, PIANINI A CILINDRO 
Pianoforti usati d'occasione 


rimessi a nuovo 


Questo Stubilimento ba l'onore d'annunziare di aver 
PIANO-FORTI della rinomatissima fabbrica 


mento musicale centrale in Italia 


là 


NB. — ll sottoscritto esmendo 
ginarii, ba risoluto che tutti 
teapettivo fabbricante, 


POLVERE INSETTICIDA 
ZACHERL 
di Tiflia, Asia) conosciuta sotto il nome di 


Polvere Persiana 


Casa principalo a Parigi, 
9, boulevard Sibastopol, 
Sola preminta all'Espo- 


ILA LINGUA FRANCESE. 
IMPARATA SENZA MAESTRO || 


Prezzo 
ela venia cat . Prezzo del sofftto di 


nco per la fucile applicazione della polvere 


Si spedisce franco per fi l'an 
‘mento di Cent 50, Lidi 


D D'AFFITTARSI 


una camera decentementa mobiliata, 
{ libera, vicolo del Parono, No Di 
secondo piano, premo piazza del 
Ordogi, ‘com vistu în via Banchi 


n 48, piazza è 
2 F. Rianchelli, 47 è 48, vicolo del Porx 


CURA DI PR un 


Pillole d'Estratto 
i nulla formola del prof. cs 


. Polli 
Pratatiro, del sameme icacino gli umori 
sicuro per lo malattia di lo, ne 
di aaigue como Erpoti, macehi 
per effetto di acrimonia e sifilido, 
rato, scoliresidiuali, tigna, f 
malattie nervoso 0 dall'abuso 


è 28. vi 


Crociferi 


| PERPETUO 
te metallo dorato arponiat 


1a 9 LO. Provincia faaco Ba 
>> Dirigerai in Roma presso l'agenzia 
Taboga, vicolo del Pozzo, 54. 


CONFRTTI 


L'estratio 


= Fin Game Foto 
posizione cli 


ZANGOLE INGLESI 


SISTEMA CLIFTON 
BREVYETTATE E PREMIATE 
sistema atmosferico perfezionato 


ad 
infiammazioni degli 
roidi, pi inve! 
per togliere lo consaguonzo laaciate 
del mercuri 


Sentela L. 2 30, franco di 
pofendeni in Roma all'Agontin A. aaa. 


ohi, 


lo del 


attivi è 


tr mio 10 
endita in Moma, presso l'Agenzia A. Taboga via Caeciabore, vi 


del Posso, Bi 
vaglia postale; 


EE 


“Torognami DIL dry GARIBALDI , 
= 


rapriotà da osso Requiat 

venderà gladizialimeato contro 
spacci o compri senta 

autore P, Tegiiaconze, vi $ Marco, Sl 


Fornitore di S. Ki RE D'ITALIA, di 8, A.I la GRANDOCRESSA MARIA DI RUSSIA 
(Proprietario dell RL Teatro Nazionale, di Sala per Concerti) 


 rintrettinzimi (dalle L. GOO a GOOO) a cod, vertical, corde incrociate, ece. scelti in 
wono garantiti da qualenque difetto di contrazione, e spediti femmeh di porte nel Regno 


HERZ, EAPS, BOIBSELOT, DEBANT 
IOER, ELCKE, ROESELER, BORD e molti altri anteri 
HARMONIUMS, ORGANI (1 


Nolo, Restano, Acconiatara 
è Si fanne cambi con Pianoforti nec ii accettano 
pagamenti a 


ricevuto ultimamente un assortimento completo d'ogni modello di 


PE 2BABD DE 


all età e solidità i quali è inni pr, cen ca riconorui e esporimentati, è da (ati 1 più eb piaiti dichiarati come più perfetti 


GRAN MAGAZZINO DI MUSICA con abbonamento alla lettura 
Unico Deposito i in Italia dell'Edizione Economica PETERS 


Forti con nomi forestieri di fabbricanti imma- 
‘inno-Forti che usciranno-dal suo Stabilimento saranno muniti du certificato originale del 


nt Peet Mate Nt gi mort in 
no onttena 
cip medicamentosi dell 


BAVER E C.-IALL'ELVETICA 
Milano 


VIA SILVIO PELLICO, 44. 


(LEGANTE VILLA 


SUL LAGO MAGGIORE 


PRESSO STRESA 
DA VENDERSI AL PRESENTE 


Dirigerui allo studio del ig. rag. cav. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
binn © Bianco di Late rende la pello bianca, fresca, 
vellutata. Rimpiazza ogni sorta di balletto. Non Costi 
iena prodot eine cela ti 
Besneus, profuniere a Parigi, 3, Cito Berg 
|, Diricoro te dumaado seco 


LOCOMUBILI 


con ginochi 
sen giada 


È 


al 
i vicolo dell Porto dt 


Priamo Praia 
Cr ori, 


Piazza S. Gaetano 
N62 


na; impossibilità di 
rhiunque sc sertirsene; 
7 no; senza falica; gramle 
celerità. 

Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 

Medolla d'oro Hi) concorso di Nizzi 

d'argento a Langros e Har- 
bronzo otà protetti 
ricompense a Niort e Micon. 


Prezzo... . 
Lama di ricambio. 
Pietra per afflare. 


Spesa di porto È 
Betis, Boulovard Sébastopol, Parigi. 
irigero le domando ac0 
porio Franco- 
— Roma, da L. Corti, piazza Ci 
colo del Porro, 48. 


postale a Firenze, 
la de' Panzani 
ri, 48, 0 F. 


©1293 UI 9[e1Zue9 orgorsnta OZUOTIITIQBIS 


Estratto di Laîe ba 
quello di conservare 
za, cho sfidano i 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea 


La sola che tinge i capelli è la barba ic ogni colore, senza 
di lavarli prima dell'applicazione. — Nen macchia la peli 
sono garantiti. Nessun pericolo per la salute. 


Il fiscon L 0, franco per famovia L. 6,80 
Desuous profumi 2, Cité Rergire. 
Roms: 


ro smpaggste de vaglia 
Ga Dai Pec, Bianchell, vicolo del Ponso. 47.48 


RTRALENTES 
SOGIBTA' ITALIANA PER LE STRADE FRRRATE IERIDIONAGI 


Sì notifica ai signori portatori d'Obbligazioni di questa Società che, a partire dal 1° 3: 
prilo p. v, verà efetuato il pagamento della 
Codel della a 


fd. 
sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile tn ragione Qi 1AATI Vi 
Firenze — preso la Casa Centrale della Socità 
Cassa dell'Esercizio 

Dì Cisa Sa Succursale dll Bsorcizio 

Le 

ti Banca Negionae rl Rogno d'Îalia (succursale D) 

la Casta goneralo 

la Soclotà Generalo di Crodito Mobiliare Italiano‘ 
dal nei local dll Sodo dll Banca Nezonle Vallana 
lo Bel ; 3 


= 


vuo vereniet 


Rigi 
Bonna e Ci. 
la Società generale di credo industriale & commercial 
a Banca Belga 


apra ns nera nana 
e 555558553335 55t 


‘Fior-'olandesi ‘3 03° 
+ Latorino 05.2 


LA DIREZIONE GENERALE. 


THE GRESHAM 


SOCIETÀ INGLESE DI AESURAZIONI SULLA VITA 
ta con Regio Decreto 29 dicemi © 24 gennaio 1869 
DIREZIONE, , SERTRALE PER ‘Citati 


UNA CAMERA -MOBILIATA 


aiguorilmente 
premo una famiglia civile, far capo 


‘anni 
I, assicura un capitale di Lire 
odi oppure subito dopo la sua morta, a quale 


SO pan mediante na vate 


famiglia vuol assicuraso alla sua fl- 


A mori, una dote di L10000, quando sent 
sani. — 1 pedro Rin atgoni 
pic vor 
1 E vec i ft Se sino è de 


Una persona 
annuo di Liro 348, assicura 
medi 


